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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il decreto-legge
31 dicembre 2014, n. 192, reca interventi
diversi per la proroga di termini previsti
da disposizioni legislative.

Articolo 1 (Proroga di termini in ma-
teria di pubbliche amministrazioni).

Lo scopo delle disposizioni dei commi
da 1 a 5 è quello di poter disporre, anche
per l’anno 2015, delle risorse per le as-
sunzioni riferite ad anni precedenti che
non sono state utilizzate nei tempi previ-
sti. I ritardi nell’impiego delle risorse de-
rivano essenzialmente dagli interventi di
riorganizzazione previsti dalla legge, dai
blocchi delle assunzioni che ne sono sca-
turiti e dai tempi di svolgimento delle
procedure concorsuali. La proroga con-
sente di poter contare sulle disponibilità
dei budget già accantonati da leggi prece-

denti senza mandarli in economia. Ciò
risponde all’obiettivo di consentire, in un
regime di forti limitazioni delle assunzioni
e di scarso ricambio generazionale, di
utilizzare al meglio le risorse dedicate a
tale scopo. Più in dettaglio:

il comma 1, lettera a), proroga al 31
dicembre 2015 il termine per procedere
alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato di cui all’articolo 1, commi
523, 527 e 643, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, e
all’articolo 66, comma 3, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni. Si
tratta di assunzioni relative ad ammini-
strazioni dello Stato, enti pubblici non
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economici, comprese le agenzie, ed enti di
ricerca riferite a budget del 2008 e del
2009. Si ritiene che per le assunzioni
riferite ai predetti budget, più volte pro-
rogate negli anni passati, questa possa
costituire l’ultima proroga;

il comma 1, lettera b), proroga al 31
dicembre 2015 il termine per procedere
alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato, relative alle cessazioni veri-
ficatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012,
in specifiche amministrazioni pubbliche, e
il termine per le relative autorizzazioni
alle assunzioni. Si tratta, in particolare,
delle assunzioni relative ad amministra-
zioni dello Stato, enti pubblici non eco-
nomici, comprese le agenzie, ed enti di
ricerca, Corpi di polizia e Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e università.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre
2015 il termine per procedere alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato,
relative alle cessazioni verificatesi nel-
l’anno 2013, previste dall’articolo 3, commi
1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, dall’articolo
66, commi 9-bis e 13-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni; la pre-
visione inoltre proroga al 31 dicembre
2015 il termine entro il quale possono
essere concesse le relative autorizzazioni
ad assumere, ove previste. Si tratta di
assunzioni relative ad amministrazioni
dello Stato, enti pubblici non economici,
comprese le agenzie, ed enti di ricerca
riferite al budget del 2014. Questa proroga
interviene per la prima volta sulle risorse
di riferimento consentendo anche per esse
un utilizzo fino al 31 dicembre 2015.

Per effetto del comma 3, le autorizza-
zioni alle assunzioni per l’anno 2013, adot-
tate ai sensi dell’articolo 1, comma 91,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono
prorogate al 31 dicembre 2015. Si tratta
delle assunzioni a tempo indeterminato
relative al comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco che

gravano sull’apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze.

In analogia al comma 3, il comma 4
proroga al 31 dicembre 2015 le autoriz-
zazioni alle assunzioni per l’anno 2014
relative agli stessi settori, in attuazione
dell’articolo 1, comma 464, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

Il comma 5 prevede che le risorse per
le assunzioni prorogate di cui ai commi 1,
lettera b), e 2 dell’articolo in esame, per le
quali non è stata presentata alle ammini-
strazioni competenti la relativa richiesta di
autorizzazione ad assumere, siano usate
per i processi di mobilità del personale
delle province.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre
2015 il termine (attualmente fissato al 31
dicembre 2014), previsto dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
entro il quale le province possono proro-
gare i contratti di lavoro a tempo deter-
minato. Fermo restando il divieto per le
province di procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato, la pro-
roga potrà essere disposta per le strette
necessità connesse alle esigenze di conti-
nuità dei servizi e nel rispetto dei vincoli
finanziari, del patto di stabilità interno e
della vigente normativa di contenimento
della spesa complessiva di personale, come
previsto dal citato articolo 4, comma 9, del
decreto-legge n. 101 del 2013, richiamato
nella disposizione in esame.

Il comma 7 proroga al 31 dicembre
2015 i contratti di lavoro a tempo deter-
minato, stipulati dall’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA) per il conferimento di
incarichi dirigenziali, in essere alla data di
entrata in vigore del decreto-legge in
esame e con scadenza fino al 31 marzo
2015, anche ove eccedenti la quota di cui
all’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Ciò al fine
di consentire la continuità nello svolgi-
mento delle funzioni istituzionali del-
l’Agenzia, nelle more della riorganizza-
zione organica della stessa.

I predetti contratti sono stati stipulati
dall’AIFA ai sensi dell’articolo 48, comma
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7, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, secondo
cui « L’Agenzia può assumere, in relazione
a particolari e motivate esigenze, cui non
può far fronte con personale in servizio, e
nei limiti delle proprie disponibilità finan-
ziarie, personale tecnico o altamente qua-
lificato, con contratti a tempo determinato
di diritto privato ».

La norma dispone, altresì, che la spesa
derivante dalla proroga, quantificata in
495.440 euro per il 2015, è finanziata a
valere sulle risorse di cui all’articolo 48,
comma 8, lettera b), del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. Si tratta di risorse derivanti
dalla maggiorazione del 20 per cento delle
tariffe per prestazioni rese dall’AIFA
stessa, comprensive di quelle connesse alle
ispezioni. Tali entrate confluiscono diret-
tamente nel bilancio dell’AIFA, ai sensi del
comma 10 del medesimo articolo 48. Per
i dettagli in ordine agli aspetti finanziari si
rinvia alla relazione tecnica.

Le unità dirigenziali interessate dalla
norma di proroga sono seguenti:

direttore dell’Ufficio affari legali, il
cui contratto scade il 6 gennaio 2015;

direttore dell’Ufficio di Presidenza, il
cui contratto scade il 17 gennaio 2015;

direttore dell’Ufficio stampa, il cui
contratto scade il 31 marzo 2015;

direttore dell’Ufficio segreteria tec-
nica della Direzione generale, il cui con-
tratto scade il 31 marzo 2015.

A tale riguardo, occorre evidenziare
che l’Agenzia è un ente dotato, ai sensi del
comma 3 del menzionato articolo 48, di
personalità giuridica di diritto pubblico e
di autonomia organizzativa, patrimoniale,
finanziaria e gestionale e, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 4, lettera m), del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di auto-
nomia regolamentare.

Nell’ambito di tale autonomia regola-
mentare l’Agenzia ha dettato in un appo-
sito regolamento di contabilità le norme

che – nel rispetto del disposto dell’articolo
23, comma 3, del regolamento recante
norme sull’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco,
emanato con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro della
funzione pubblica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, 20 settembre
2004, n. 245 – regolano l’attività ammini-
strativa e contabile secondo i princìpi
contabili previsti dal codice civile, nel
rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla
contabilità pubblica.

Segnatamente, in ordine alla dotazione
organica attuale, si ricorda che, in appli-
cazione dell’articolo 34-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 novembre 2010,
registrato alla Corte dei conti in data 27
dicembre 2010, l’AIFA è stata autorizzata
ad avviare, nel triennio 2010-2012, le pro-
cedure concorsuali per la copertura delle
vacanze di organico, per un totale di 179
posti.

Nel 2010 era stata avviata una parte
delle procedure concorsuali autorizzate, a
fronte delle quali sono state assunte, tra il
2011 e il 2012, circa 116 unità di personale.

Il 24 maggio 2012 è stata bandita la
restante parte delle procedure concorsuali,
autorizzate con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri richiamato, e
finalizzate alla copertura completa della
dotazione organica, fissata in 450 unità di
personale.

Tuttavia, occorre evidenziare che – in
seguito all’entrata in vigore del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2013,
n. 135 (cosiddetta spending review), in par-
ticolare articolo 2, e alla pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 gennaio 2013 – anche l’AIFA
è stata oggetto di riduzione del proprio
assetto organizzativo, dirigenziale e non
dirigenziale. Allo stato attuale, pertanto, la
dotazione organica dell’AIFA, come sopra
ricordato, è pari a 389 unità.

Come noto, ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
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2001, le pubbliche amministrazioni – e
quindi anche l’AIFA – possono conferire
ad esterni, con contratto a tempo deter-
minato, un numero di incarichi pari all’8
per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia. Nel
caso di specie, per l’AIFA tale quota cor-
risponde a 2,56 unità (3 unità, arroton-
dando per eccesso). Attualmente, tuttavia,
presso l’AIFA gli incarichi conferiti ad
esterni sono pari a 6 unità, quindi con uno
sforamento di 3 unità rispetto alla quota
consentita. A quelli sopra indicati, interes-
sati dalla norma di proroga, infatti, devono
aggiungersi i seguenti due incarichi:

direttore dell’Ufficio prezzi e rim-
borso, il cui contratto scade l’8 agosto
2015, ma che è in collocamento in quie-
scenza anticipata al prossimo 30 aprile
2015;

responsabile dell’Unità dirigenziale
per i registri di monitoraggio dei farmaci
e gestione esperti AIFA, il cui contratto
scade il 31 maggio 2017.

Pertanto, considerato che una delle due
unità dirigenziali da ultimo indicate si
collocherà in quiescenza anticipata il pros-
simo 30 aprile 2015, gli incarichi conferiti
dall’AIFA ad esterni supereranno, stante la
proroga disposta dalla presente norma, a
decorrere dal 30 aprile 2015, di sole due
unità la quota di cui al citato articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001. Per questo il comma 7 prevede che
i contratti possano essere prorogati anche
se eccedenti la quota di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001.

In relazione al comma 8 si rappresenta
che l’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, ha disposto che « Il termine
per il completamento delle procedure con-
corsuali di cui all’articolo 8, comma 24,
primo periodo, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è pro-
rogato al 31 dicembre 2014, purché le
medesime procedure siano indette entro il

30 giugno 2014. Nelle more, ferma re-
stando la possibilità di prorogare o mo-
dificare gli incarichi già attribuiti ai sensi
del secondo periodo del medesimo comma
24 dell’articolo 8 del decreto-legge n. 16
del 2012, non è in nessun caso consentito
il conferimento di nuovi incarichi oltre il
limite complessivo di quelli attribuiti, in
applicazione della citata disposizione, alla
data del 31 dicembre 2013 ».

L’articolo 8, comma 24, del decreto-
legge n. 16 del 2012 stabilisce che « Fermi
i limiti assunzionali a legislazione vigente,
in relazione all’esigenza urgente e indero-
gabile di assicurare la funzionalità opera-
tiva delle proprie strutture, volta a garan-
tire una efficace attuazione delle misure di
contrasto all’evasione di cui alle disposi-
zioni del presente articolo, l’Agenzia delle
dogane, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia
del territorio sono autorizzate ad espletare
procedure concorsuali da completare en-
tro il 31 dicembre 2013 per la copertura
delle posizioni dirigenziali vacanti, se-
condo le modalità di cui all’articolo 1,
comma 530, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’articolo 2, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.
Nelle more dell’espletamento di dette pro-
cedure l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia
delle entrate e l’Agenzia del territorio,
salvi gli incarichi già affidati, potranno
attribuire incarichi dirigenziali a propri
funzionari con la stipula di contratti di
lavoro a tempo determinato, la cui durata
è fissata in relazione al tempo necessario
per la copertura del posto vacante tramite
concorso. Gli incarichi sono attribuiti con
apposita procedura selettiva applicando
l’articolo 19, comma 1-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ai fun-
zionari cui è conferito l’incarico compete
lo stesso trattamento economico dei diri-
genti. A seguito dell’assunzione dei vinci-
tori delle procedure concorsuali di cui al
presente comma, l’Agenzia delle dogane,
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia del
territorio non potranno attribuire nuovi
incarichi dirigenziali a propri funzionari
con la stipula di contratti di lavoro a
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tempo determinato, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 19, comma 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede con le risorse
disponibili sul bilancio dell’Agenzia delle
entrate, dell’Agenzia delle dogane e del-
l’Agenzia del territorio. Alla compensa-
zione degli effetti in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto, pari a 10,3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013,
per l’Agenzia delle dogane e per l’Agenzia
del territorio si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

Con determinazione direttoriale
n. 146599 R.U. del 17 dicembre 2013,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli – in
applicazione della disposizione di cui al
citato articolo 8, comma 24 – ha indetto
un concorso pubblico per il reclutamento
di 49 dirigenti di seconda fascia.

Avverso tale bando di concorso sono
stati prodotti vari ricorsi (TAR Lazio, R.G.
n. 2692/2014; TAR Lazio R.G. n. 3958/
2014; TAR Bolzano n. 48/2014), tuttora
pendenti e nell’ambito dei quali sono state
accolte le istanze cautelari di sospensiva
prodotte dai ricorrenti.

Il suddetto contenzioso non consentirà,
come risulta evidente, la definizione della
procedura selettiva di cui trattasi entro il
31 dicembre 2014, come invece previsto
dall’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 150 del 2013.

Anche avverso l’analogo concorso pub-
blico bandito dall’Agenzia delle entrate
con decreto direttoriale n. 65107 del 6
maggio 2014 è stato prodotto contenzioso,
con contestuale richiesta di sospensiva
(TAR Lazio, R.G. n. 8028/2014).

Il comma 8 pertanto dispone la pro-
roga, al 31 dicembre 2015, del termine
indicato dall’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge n. 150 del 2013.

Il comma 9 consente al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
la possibilità di assumere, nell’anno 2015,
dalle graduatorie dei concorsi esterni in
corso di validità, ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
personale dirigenziale appartenente a di-
versi profili professionali.

Con riferimento al comma 10 si evi-
denzia che il decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17,
sancisce, all’articolo 1, comma 6-septies,
che, nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, al personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, collocato in po-
sizione di comando o fuori ruolo presso gli
organi costituzionali, presso gli uffici di
diretta collaborazione dei Ministri nonché
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, continua ad applicarsi la dispo-
sizione secondo cui la spesa per tale
personale resta a carico dell’amministra-
zione di appartenenza (articolo 57 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3).

Al medesimo comma 6-septies, il citato
decreto-legge prevede inoltre la non ap-
plicazione della disposizione (articolo 133,
comma 1, ultimo periodo, del decreto
legislativo 217 del 2005) secondo cui pos-
sono essere collocate in posizione di co-
mando o fuori ruolo, contemporanea-
mente, non più di cinque unità di perso-
nale di livello dirigenziale.

La vigenza della disposizione è stata
prorogata fino al 31 dicembre 2014 ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15.

Il comma in esame, che prevede un’ul-
teriore proroga al 31 dicembre 2015, trova
fondamento nella persistenza dell’oggettivo
interesse alla proficua e utile collabora-
zione tra amministrazioni, finora positiva-
mente sperimentata.

Con riferimento al comma 11 si rap-
presenta che, a seguito della soppressione
dell’ex ASSI – UNIRE, stabilita ai sensi
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dell’articolo 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
e il conseguente assorbimento della strut-
tura e delle competenze di gestione del-
l’ippica nell’ambito del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, si
sono registrate notevoli difficoltà tecniche
per la gestione dei pagamenti del sop-
presso ente (pagamenti in favore degli
operatori del settore, premi al traguardo,
pagamenti verso le società di gestione degli
ippodromi, situazioni debitorie derivanti
dalla gestione dell’ex ASSI – UNIRE). Già
con il decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, n. 11177 del 31 gennaio 2013 si
consentì al segretario generale dell’ex
ASSI, per l’esercizio 2013, di effettuare
pagamenti e riscossioni a valere sul conto
corrente di tesoreria dell’Agenzia sop-
pressa. Successivamente l’articolo 1,
comma 298, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ha disposto che il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
potesse nominare un dirigente delegato
per effettuare tali pagamenti e riscossioni,
utilizzando il suddetto conto di tesoreria,
per l’esercizio 2014.

Al fine di consentire lo svolgimento
delle attività di pagamento con la celerità
necessaria, derivante dallo stato di crisi
del settore che sopporta ritardi nei paga-
menti imposti dall’esigenza di recuperare
su un triennio un’ingente quantità di de-
biti e provvedere altresì all’estinzione del
piano di rientro dai debiti ippici 2012, di
cui al suindicato decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
n. 11177 del 31 gennaio 2013, nonché
provvedere all’estinzione delle situazioni
debitorie maturate dall’ex ASSI – UNIRE
sino al 31 dicembre 2012, viene prorogata,
fino al 30 giugno 2015, la gestione del
dirigente delegato ad effettuare pagamenti
e riscossioni utilizzando il conto di teso-
reria dell’ex ASSI.

Questa necessità è imposta altresì dal-
l’esigenza di consentire anche l’attività di
liquidazione delle pendenze ancora in
corso quali la liquidazione del Fondo

TOTIP e la chiusura e conseguente liqui-
dazione della Cassa di previdenza e assi-
stenza per i dipendenti dell’ex ASSI-
UNIRE. La prosecuzione dell’attività del
dirigente delegato è inoltre indispensabile
per favorire sia il rispetto dei termini
connessi al piano di rientro, che vede nel
2015 l’ultima annualità di riferimento in
relazione ai cosiddetti « debiti ippici »,
nonché per consentire il più celere svol-
gimento dei pagamenti connessi alle situa-
zioni debitorie dell’ex ASSI maturate sino
al 31 dicembre 2012.

Il comma 12 proroga al 28 febbraio
2015 il termine per la conclusione del
progetto formativo presso gli uffici giudi-
ziari, di cui all’articolo 37, comma 11, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, iniziato nel 2014.

Articolo 2 (Proroga di termini in ma-
teria di giustizia amministrativa).

L’articolo, al comma 1, lettera a), pro-
roga di due mesi il termine per la pre-
sentazione alle Camere della relazione
sull’assetto organizzativo dei tribunali am-
ministrativi regionali, di cui all’articolo 18,
comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, al fine
di consentire l’ultimazione della predispo-
sizione di detta relazione.

Il comma 1, lettera b), con riferimento
a quanto disposto in materia di processo
amministrativo digitale dall’articolo 38,
comma 1-bis, dello stesso decreto-legge
n. 90 del 2014, prevede una proroga di sei
mesi del termine di decorrenza dell’obbli-
gatorietà della sottoscrizione con firma
digitale, per corrispondere all’esigenza di
disporre dei tempi tecnici per l’adegua-
mento delle strutture informatiche.

Articolo 3 (Proroga di termini in ma-
teria di sviluppo economico).

Relativamente al comma 1, si evidenzia
che l’articolo 3-quinquies del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, prevede, al secondo e terzo periodo
del comma 5, l’introduzione, a partire dal
2015, dei sintonizzatori digitali per la
ricezione di programmi in tecnologia
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DVB-T2 almeno con codifica MPEG 4
negli apparecchi atti a ricevere servizi
radiotelevisivi; in particolare, tale introdu-
zione è prevista dal 1o gennaio 2015 per le
aziende produttrici e dal 1o luglio 2015 per
la vendita al dettaglio ai consumatori fi-
nali.

La disposizione proroga i suddetti ter-
mini rispettivamente al 1o luglio 2016 e 1o

gennaio 2017, in considerazione della dif-
ficoltà di individuare uno specifico stan-
dard, attualmente oggetto di evoluzione
tecnologica tra lo standard H.264 e lo
standard HEVC, da applicare in tale am-
bito da parte delle aziende produttrici.

Con riferimento al comma 2 si rappre-
senta che il comma 1, capoverso 7-septies,
dell’articolo 33 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, inserito dal recente decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164 (cosiddetto « Sblocca Italia »),
ha previsto una cornice temporale per
l’ammissione ai benefìci del credito d’im-
posta a valere sull’IRES e sull’IRAP per
interventi infrastrutturali (per i quali non
sono previsti contributi pubblici a fondo
perduto) realizzati sulla rete a banda ul-
tralarga relativi alla rete di accesso attra-
verso cui viene fornito il servizio a banda
ultralarga all’utente e per i quali ricorrano
condizioni di novità e di aggiuntività ri-
spetto a quelli già previsti e che siano
funzionali ad assicurare il servizio a banda
ultralarga a tutti i soggetti potenzialmente
interessati insistenti nelle aree interessate
dalla diffusione.

In considerazione della brevità del pe-
riodo di tempo intercorrente tra la pub-
blicazione della legge di conversione del
citato decreto-legge (legge 11 novembre
2014, n. 164) e il primo termine previsto
per l’operatore interessato per effettuare
una manifestazione di interesse alla rea-
lizzazione dell’investimento (31 gennaio
2015) viene previsto un breve slittamento
di tale termine al 31 marzo 2015.

È inoltre contenuto in due mesi (in
luogo degli attuali tre mesi) il periodo
successivo a tale data per la presentazione

da parte dell’operatore interessato del pro-
getto esecutivo (contenuto nel quarto pe-
riodo del comma 7-septies in questione),
fissando quindi il termine di tale fase al 31
maggio 2015.

Conseguentemente si provvede a rica-
vare una apposita finestra temporale di
quindici giorni successiva all’ultimo giorno
utile per la presentazione del progetto
esecutivo (31 maggio 2015), al fine di
consentire, entro il 15 giugno 2015, anzi-
ché entro il 30 aprile 2015, al Ministero
dello sviluppo economico di pubblicare
l’insieme delle aree oggetto di intervento.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre
2015 il termine di cui all’articolo 43,
comma 12, del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e
successive modificazioni. In particolare,
l’articolo 43, comma 12, in oggetto ha
disciplinato in maggior dettaglio il divieto
– posto nel nostro ordinamento fin dalla
legge n. 112 del 2004 – di acquisizione di
partecipazioni in imprese editrici di gior-
nali quotidiani da parte di imprese eser-
centi attività televisive.

In attesa di un’organica disciplina nazio-
nale delle comunicazioni di massa, e in
particolare dei limiti anti-trust alle concen-
trazioni relative all’editoria, all’emittenza
televisiva e alla raccolta pubblicitaria, è ne-
cessario, al fine di preservare il pluralismo
informativo, prorogare il vigente divieto di
partecipazioni incrociate fra le imprese che
esercitano l’attività televisiva, in ambito na-
zionale, su qualunque piattaforma, e le so-
cietà editrici di quotidiani.

Articolo 4 (Proroghe di termini di com-
petenza del Ministero dell’interno).

Il comma 1 proroga per l’anno 2015
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge
30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o marzo 2005,
n. 26, il quale disciplina la procedura
attraverso cui il prefetto interviene con
poteri sostitutivi per l’approvazione del
bilancio di previsione degli enti locali,
qualora il documento contabile non sia
stato approvato dall’ente nei termini. Tale
disposizione, prevista per l’anno finanzia-
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rio 2002, è stata resa applicabile fino a
tutto il 2014, per effetto, da ultimo, della
proroga disposta dall’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2014, n. 15. La proce-
dura di cui al citato articolo 1, comma
1-bis, del decreto-legge n. 314 del 2004
sostituisce la procedura di cui all’articolo
141, comma 2, del testo unico, di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, che
affida la competenza all’attivazione del
meccanismo sostitutivo all’organo regio-
nale di controllo, non più esistente.

In relazione al comma 2 si rappresenta
che i termini per l’adeguamento antincen-
dio delle strutture turistico-alberghiere
con oltre venticinque posti letto sono stati
più volte prorogati; da ultimo, con l’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, è stato stabilito che le strut-
ture di tale tipologia, esistenti alla data di
entrata in vigore del decreto del Ministro
dell’interno 9 aprile 1994 (contenente le
regole tecniche in materia) dovessero com-
pletare l’adeguamento di cui trattasi entro
il 31 dicembre 2014.

Peraltro, il comma 2 dello stesso arti-
colo 11 ha previsto che, con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, fossero
aggiornate le disposizioni del citato de-
creto ministeriale 9 aprile 1994, semplifi-
cando i requisiti ivi prescritti, in partico-
lare per le strutture ricettive turistico-
alberghiere fino a cinquanta posti letto. In
considerazione della mancata adozione del
predetto intervento di aggiornamento delle
regole tecniche in materia, preventivabile
per i primi mesi del prossimo anno, il
comma 2 in esame proroga al 30 aprile
2015 il termine fissato dal citato articolo
11, comma 1, al fine di disporre del lasso
di tempo utile a consentire alle strutture
ricettive turistico-alberghiere di adeguarsi
alle misure antincendio sulla base delle
nuove regole tecniche semplificate in via di
adozione.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre
2015 l’autorizzazione – ai sensi dell’arti-
colo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 –
al mantenimento, fino al 31 dicembre
2014, delle risorse già disponibili sulle
contabilità speciali intestate ai prefetti, per
l’istituzione degli uffici periferici dello
Stato nelle province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani di cui alle leggi 11 giugno 2004,
nn. 146, 147 e 148. La disposizione di
proroga è volta a consentire la prosecu-
zione delle attività per l’adempimento
delle obbligazioni già assunte per gli in-
terventi autorizzati dalle predette leggi e
agevolare il flusso dei pagamenti in favore
delle imprese, secondo quanto già previsto
dal richiamato articolo 41-bis.

La disposizione di cui al comma 4
proroga al 30 giugno 2015 il regime tran-
sitorio previsto dall’articolo 5, comma 5,
del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2011, n. 130 – già rinviato al 31
dicembre 2014 – per l’impiego a bordo
delle navi battenti bandiera italiana e in
funzione antipirateria di guardie giurate
che, pur non avendo ancora frequentato i
prescritti corsi teorico-pratici previsti dal-
l’articolo 6 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’interno 15 set-
tembre 2009, n. 154, abbiano comunque
partecipato per un periodo di almeno sei
mesi, quali appartenenti alle Forze ar-
mate, alle missioni internazionali in inca-
richi operativi, con relativa attestazione
del Ministero della difesa. La proroga si
rende necessaria al fine di consentire,
anche dopo la scadenza del 31 dicembre
2014, il perdurante invio del personale
suddetto che quotidianamente viene im-
barcato in funzione antipirateria sulle navi
battenti bandiera italiana. Sotto il profilo
dell’organizzazione dei corsi teorico-pra-
tici, il cui superamento rappresenta la
condizione richiesta a regime dalla norma
per l’invio delle guardie giurate a bordo
delle navi, si soggiunge che l’amministra-
zione dell’interno ha concluso la predispo-
sizione del disciplinare tecnico in materia
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di formazione delle guardie particolari
giurate, sul quale si è in attesa di acquisire
il parere delle amministrazioni interessate
(Ministeri della difesa e delle infrastrut-
ture e trasporti). Tale disciplinare costi-
tuisce elemento prodromico necessario an-
che per la regolamentazione relativa ai
servizi di pirateria marittima in quanto il
decreto-legge n. 107 del 2011 prevede, tra
i requisiti necessari per le guardie giurate
da adibire a tali servizi, l’aver frequentato
i corsi di cui al citato decreto ministeriale
n. 154 del 2009.

Con riferimento al comma 5 si eviden-
zia che alcune province non hanno ancora
approvato il bilancio di previsione per
l’anno 2014, nonostante che il termine più
volte differito sia scaduto il 30 settembre
2014. Come emerso anche in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, la riduzione di risorse operata in
applicazione del decreto-legge n. 66 del
2014 (cosiddetta spending review), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 89
del 2014, e la costante flessione delle
entrate proprie, in concomitanza al pro-
cesso di trasformazione di tali enti di area
vasta, hanno determinato difficoltà nel-
l’adozione del fondamentale documento di
programmazione finanziaria. Con la
norma in esame si corrisponde all’esigenza
di assicurare l’approvazione del bilancio
per l’anno 2014.

Il comma 6 proroga per il primo tri-
mestre 2015 il ricorso a un contingente di
3.000 unità di personale delle Forze ar-
mate, con un impiego limitato ai soli
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensi-
bili.

Infatti, il 31 dicembre 2014 scade il
termine per l’impiego del contingente di
4.250 militari delle Forze armate, attual-
mente destinati in diverse aree del Paese
all’espletamento – nell’ambito della cosid-
detta « Operazione strade sicure » – dei
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensi-
bili, tra cui il sito per la realizzazione della
TAV e la vigilanza presso i centri di
permanenza per immigrati, nonché per il
concorso, con il personale delle Forze di
polizia, ai servizi di perlustrazione e pat-
tugliamento, ai sensi dell’articolo 7-bis del

decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125, nonché dell’articolo
24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Attualmente, 3.230 unità di militari
sono impiegate per la vigilanza a siti e
obiettivi sensibili e 980 per i servizi di
perlustrazione e pattuglia.

La proroga di 3.000 unità per il primo
trimestre dell’anno 2015 consente di ga-
rantire la funzionalità del sistema di si-
curezza, attese le già gravi carenze di
personale, soprattutto di quello più gio-
vane da destinare a tali servizi, nonché
l’eccezionale assorbimento di operatori di
polizia derivante dai servizi di sicurezza
da assicurare in occasione della prepara-
zione dell’EXPO 2015.

Articolo 5 (Proroga di termini in ma-
teria di beni culturali).

Si fa presente che il comma 24 dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge n. 145 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 9 del 2014 (cosiddetto « Destinazione
Italia »), dispone che, al fine di promuo-
vere il coordinamento dell’accoglienza tu-
ristica tramite la valorizzazione di aree
territoriali nazionali e dei beni culturali e
ambientali, nonché il miglioramento dei
servizi per l’informazione e l’accoglienza
dei turisti, possano essere finanziati pro-
getti presentati da comuni, singolarmente
o raggruppati, nonché da unioni di comuni
con popolazione da 5.000 a 150.000 abi-
tanti. I progetti devono essere presentati e
valutati secondo modalità definite con un
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, da adottare entro il 31 dicem-
bre 2014. Condizione per l’ammissione al
beneficio è che in ordine agli interventi
previsti sia assumibile l’impegno finanzia-
rio entro il 31 marzo 2015 e ne sia
possibile la conclusione entro venti mesi
da quest’ultima data. Si rileva che il tempo
intercorrente tra il termine previsto per la
definizione del suddetto decreto e quello
entro il quale i comuni selezionati devono
procedere al relativo impegno di spesa,
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fissato appunto al 31 marzo 2015, appare
particolarmente esiguo, in considerazione
delle numerose istanze che presumibil-
mente saranno presentate dai comuni e
del tempo necessario alla commissione
giudicatrice dei progetti per elaborare la
graduatoria degli interventi ammissibili.
La disposizione in esame pertanto proroga
il termine del 31 marzo 2015 al 30 giugno
2015, fermo restando l’obbligo di conclu-
dere i lavori entro venti mesi da tale data.

Articolo 6 (Proroga di termini in ma-
teria di istruzione).

Il comma 1 proroga al 31 dicembre
2015 il termine entro il quale sono con-
siderati pienamente validi ed efficaci gli
atti e i provvedimenti adottati in assenza
dei pareri obbligatori e facoltativi dell’or-
gano collegiale consultivo nazionale della
scuola. L’organo consultivo a livello na-
zionale, il Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione (CNPI), pur disciplinato
dal testo unico sull’istruzione, dal 1o gen-
naio 2013 non è stato più prorogato e
quello che avrebbe dovuto sostituirlo sulla
base della riforma del 1999, ossia il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione
(CSPI), non è mai stato attivato, con con-
seguente blocco di tutta l’attività regola-
mentare e amministrativa del Ministero
relativamente alla scuola e relativo con-
tenzioso sugli atti già adottati in assenza
del prescritto parere. La norma di cui al
comma 1, pertanto, anche al fine di ga-
rantire il regolare avvio dell’anno scola-
stico 2014/2015, sancisce la piena efficacia
degli atti e dei provvedimenti che saranno
adottati in assenza del prescritto parere
fino al momento in cui saranno definiti il
riordino e la ricostituzione degli organi
collegiali della scuola e comunque non
oltre il 31 dicembre 2015. Con la dispo-
sizione in esame si posticipa altresì il
termine per l’avvio delle elezioni del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione,
nelle more del complessivo riordino degli
organi collegiali della scuola.

Il comma 2 proroga dal 30 giugno 2015
al 31 ottobre 2015 il termine per le
chiamate relative al piano straordinario
per la chiamata dei professori di seconda
fascia per gli anni 2012 e 2013 a valere

sulle risorse di cui all’articolo 29, comma
9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
termine già prorogato ai sensi dell’articolo
14, comma 4, del decreto-legge 24 giugno
2014 n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Tale
proroga è motivata dalla necessità di con-
sentire a tutti gli abilitati della tornata
dell’abilitazione scientifica nazionale per il
2013 di poter partecipare alle procedure di
selezione. Al riguardo, si rappresenta che
i risultati dell’abilitazione sono stati pub-
blicati dal 7 ottobre e ad oggi sono stati
pubblicati i risultati di 48 settori su 184 e
si andrà avanti almeno per altri 3 mesi. È
emersa, pertanto, l’esigenza di assicurare
che gli abilitati della tornata 2013 di tutti
i settori siano messi in condizioni analo-
ghe ai fini delle procedure di chiamata.

Il comma 3, lettera a), proroga l’utilizzo
delle risorse delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica per
consentire la concessione dei premi agli
studenti iscritti nell’anno accademico
2014/2015 con le risorse a disposizione
delle suddette istituzioni per tale finalità.

Alla lettera b), viene disposta la pro-
roga, per gli anni accademici 2014/2015 e
2015/2016, della vigenza delle graduatorie
nazionali che, nelle more della definizione
del nuovo regolamento, verranno utilizzate
per garantire la copertura dell’organico
tramite l’attribuzione al personale docente
del comparto dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica degli incarichi
di insegnamento con contratto a tempo
indeterminato e determinato.

Il comma 4 proroga i termini della
procedura relativa agli interventi di edili-
zia scolastica finanziati con il decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98 (cosiddetto « decreto del
fare »), al fine di consentire agli enti locali
di completare i lavori in tempo, senza
correre il rischio di doverli lasciare in-
completi, e di accedere senza problemi ai
relativi finanziamenti.

Le proroghe consentono in particolare:
lo slittamento dei termini di aggiudica-

zione dei lavori, già fissati al 30 aprile
2014 e al 30 giugno 2014;
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lo slittamento del termine del 31 di-
cembre 2014 fissato per il trasferimento
delle risorse da parte dello Stato al fine di
consentire i pagamenti anche nel corso del
2015 in favore degli enti locali, che altri-
menti perderebbero in tutto o in parte il
finanziamento assegnato.

La norma prevede inoltre al comma 5 la
proroga del termine per le aggiudicazioni
dei lavori anche per gli interventi legati allo
scorrimento delle graduatorie regionali di
cui al decreto-legge n. 69 del 2013, ma fi-
nanziati ai sensi dell’articolo 48 del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, e della successiva delibera del
CIPE n. 22 del 30 giugno 2014.

Il comma 6 proroga al 31 marzo 2015
il termine del 31 dicembre 2014 previsto
dall’articolo 1, comma 2-ter, del decreto-
legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014,
n. 87. Tale disposizione prevede che entro
il 31 dicembre 2014 è bandita la prima
tornata del corso-concorso nazionale per il
reclutamento di dirigenti scolastici. La
procedura prevista per legge è lunga e
complessa, in quanto prevede, prima del
bando, la definizione di un regolamento,
per il quale è necessario acquisire il pre-
ventivo concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, nonché il parere del Consiglio di
Stato. Non essendosi, allo stato attuale,
concluso il procedimento che ha richiesto
una necessaria preventiva consultazione
con gli attori coinvolti, compresa la Scuola
nazionale della pubblica amministrazione
cui compete il bando, la proroga del
termine in scadenza si rende assoluta-
mente necessaria al fine di consentire la
conclusione dell’iter procedurale di avvio
della procedura concorsuale per il reclu-
tamento dei dirigenti scolastici.

Articolo 7 (Proroga di termini in ma-
teria sanitaria).

Il comma 1 proroga al 30 giugno 2015
il termine del 31 dicembre 2014 previsto
dall’articolo 2, comma 1-sexies, lettera c),
del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla

legge 26 febbraio 2011, n. 10, per dare
compiuta attuazione all’accordo Stato-re-
gioni del 16 dicembre 2010, in materia di
requisiti minimi organizzativi, strutturali e
tecnologici delle attività sanitarie dei ser-
vizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e degli emocomponenti e sul modello per
le visite di verifica. La necessità della
proroga scaturisce dal fatto che non tutte
le regioni e province autonome riusci-
ranno a completare il percorso di auto-
rizzazione e accreditamento di servizi tra-
sfusionali e delle unità di raccolta, previsto
dal citato accordo Stato-regioni del 16
dicembre 2010 finalizzato alla piena con-
formità del sistema alle normative vigenti.
Pertanto, al fine di garantire la tutela della
salute pubblica, è necessario che i servizi
trasfusionali e le unità di raccolta operanti
sul territorio nazionale siano rispondenti
ai requisiti previsti dalle normative nazio-
nali ed europee, e quindi autorizzati e
accreditati dalle regioni e province auto-
nome entro il 30 giugno 2015, allo scopo
di assicurare la qualità e la sicurezza dei
prodotti del sangue destinati alla trasfu-
sione, ivi compreso il plasma destinato alla
produzione di medicinali emoderivati, con
l’obiettivo che sia assicurata l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza.

La disposizione di cui al comma 2
rinvia il processo di privatizzazione di
quella parte della Croce Rossa italiana
(CRI) ancora in regime di diritto pubblico,
intervenendo sulla revisione di alcuni ele-
menti qualificanti il decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178. La previsione, tut-
tavia, non intende intervenire sul processo
di privatizzazione già avviato dal 1o gen-
naio 2014 presso le unità operative della
CRI, comitati locali e provinciali, né s’in-
tende variare l’assetto complessivamente
previsto dal citato decreto legislativo per
quanto attiene a tutti gli aspetti in esso
disciplinati, ivi compresi quelli relativi al
personale, ma è finalizzata alla tutela
dell’interesse generale e alla garanzia per
tutte le attività previste dall’articolo 1 del
medesimo decreto legislativo n. 178 del
2012 e le attività svolte in ausilio delle
Forze armate. Il rinvio di un anno, ri-
spetto ai termini attualmente previsti, in
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assenza, allo stato, di alcuni dei provve-
dimenti di attuazione della riforma, ri-
guarda la privatizzazione delle strutture
centrali (sede nazionale e sedi regionali)
della CRI, dotate a tutt’oggi di personalità
giuridica di diritto pubblico. In partico-
lare, si evidenzia che il comma 5 dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 178 del
2012 prevede l’istituzione di una sede di
confronto presso il Dipartimento della
funzione pubblica con la partecipazione di
rappresentanti dei dicasteri coinvolti, della
CRI (ente e associazione), delle regioni e
delle organizzazioni sindacali, al fine di
coordinare e sostenere il processo di mo-
bilità del personale. Tale « tavolo tecnico »,
seppur attivato, non ha in concreto esple-
tato alcuna attività collegabile al processo
di mobilità. Il predetto tavolo dovrà tenere
conto del mutato livello quantitativo del
personale da ricollocare per effetto delle
sentenze di stabilizzazione che hanno in-
teressato l’amministrazione della CRI. È
evidente come tale complessa attività, che
richiede l’accoglimento delle richiesta di
personale da parte di altre pubbliche am-
ministrazioni, la valutazione dei profili
professionali del personale della CRI ido-
neo a soddisfare le esigenze delle ammi-
nistrazioni terze, l’individuazione di criteri
di massima da adottare per l’individua-
zione dei soggetti più idonei, solo per
accennare alcuni degli aspetti valutativi
che si profilano in un tale delicato pro-
cedimento, vada sviluppata in un arco
temporale almeno di medio periodo, ai fini
sia di garantire gli attuali livelli occupa-
zionali del personale della CRI, sia di
garantire l’assegnazione di risorse umane
idonee e funzionali alle esigenze delle
amministrazioni riceventi, che possano in-
serirsi efficacemente e produttivamente in
tali strutture. Peraltro le attuali risorse
finanziarie trasferite dallo Stato alla CRI
sono insufficienti a coprire i costi del
personale (euro 152.052.057 consolidati
nell’esercizio 2013 ed euro 145.618.332
previsti nel bilancio 2014). Risorse finan-
ziarie non vincolate al pagamento degli
oneri del personale potranno essere indi-
viduate solo nel momento in cui sarà
definito il fabbisogno organico dell’ente e

dell’associazione, avviate le procedure di
mobilità e il numero delle risorse umane
complessivamente snellito. È tuttavia que-
sto un passaggio che richiede un’oculata
valutazione delle reali esigenze delle due
strutture e richiede la massima cautela
nell’avvio del processo di mobilità a tutela
dell’invarianza occupazionale.

Il comma 3 posticipa di un anno il ter-
mine del 1o gennaio 2015 per l’adozione del
decreto finalizzato a rivedere l’attuale si-
stema e il metodo della remunerazione
della filiera del farmaco, tenendo conto
della complessità della procedura pre-
scritta dall’articolo 15, comma 2 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
La proroga è necessaria anche in conside-
razione del fatto che i lavori tecnici di coor-
dinamento presso la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano sulla proposta delle nuove modalità di
remunerazione della filiera distributiva
sono già stati avviati e necessitano, tuttavia,
di un ulteriore periodo per consentire
l’adozione, entro l’anno 2015, del processo
di riforma previsto dalla legge.

Relativamente al comma 4, si evidenzia
che con i commi 15, 16 e 17 dell’articolo
15 del decreto-legge n. 95 del 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 2012, è stata introdotta una
procedura straordinaria e transitoria per
la fissazione delle tariffe, valide solo per
gli anni 2012-2014, in materia di remu-
nerazione delle prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale e ospedaliera,
in deroga alle vigenti disposizioni di cui
all’articolo 8-sexies del decreto legislativo
n. 502 del 1992, e successive modifica-
zioni, anche al fine di superare il conten-
zioso intervenuto in materia, da conside-
rare come riferimento per la valutazione
della congruità delle risorse a carico del
Servizio sanitario nazionale nell’ambito
della complessiva programmazione e ge-
stione sanitaria. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, 18 ottobre
2012, è stata data attuazione alla suddetta
previsione, con la determinazione di ta-
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riffe la cui validità è stata fissata al 31
dicembre 2014, secondo quanto previsto
dal comma 16 del predetto articolo 15.
Quindi, entro la fine del corrente anno
dovrebbero essere state individuate da
parte del Ministero della salute nuove
tariffe massime di riferimento con decor-
renza dal 1o gennaio 2015. Come noto, in
data 10 luglio 2014 è intervenuta l’intesa
tra Governo, regioni e province autonome
di Trento e di Bolzano sul testo del nuovo
Patto per la salute per gli anni 2014-2016
che, tra l’altro, ha previsto all’articolo 1,
comma 3, l’aggiornamento, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, dei
livelli essenziali di assistenza (LEA), in
attuazione dei princìpi di equità, innova-
zione e appropriatezza e nel rispetto degli
equilibri programmati della finanza pub-
blica. Appare evidente che la program-
mata attività di aggiornamento dei LEA
rappresenta un presupposto fondamentale
per l’individuazione delle nuove tariffe
massime di riferimento: l’emanazione del
nuovo decreto sui LEA impone, infatti,
l’esigenza di provvedere alla definizione di
tariffe nazionali per tutte le prestazioni
nuove o modificate incluse nei « nuovi
LEA ». La definizione delle tariffe massime
di riferimento prima della emanazione del
nuovo decreto sui LEA renderebbe di fatto
necessaria la predisposizione di un ulte-
riore decreto di aggiornamento delle ta-
riffe nazionali che includa prestazioni di-
verse, in numero e in specie, da quelle che
potrebbero essere contenute nello schema
di decreto da predisporsi prima del 31
dicembre 2014. A tal fine, il comma 4 in
esame, da cui non derivano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, novel-
lando il comma 16 del decreto-legge n. 95
del 2012, dispone la proroga, prudenzial-
mente fino al 31 dicembre 2015, della
validità delle vigenti tariffe come determi-
nate dal decreto ministeriale 18 ottobre
2012.

Articolo 8 (proroga di termini in ma-
teria di infrastrutture e trasporti).

La disposizione di cui al comma 1
proroga sino al 31 dicembre 2015 il ter-
mine (già prorogato al 31 dicembre 2014
con l’articolo 4, comma 4, del decreto-

legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15) per l’emanazione del decreto
con cui, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
previa intesa con la Conferenza unificata,
adotta disposizioni attuative, tese a impe-
dire pratiche di esercizio abusivo del ser-
vizio di taxi e del servizio di noleggio con
conducente. L’adozione di tale decreto si
rende necessaria in quanto la normativa
introdotta dall’articolo 29, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, che ha
apportato modifiche sostanziali alla legge
quadro 15 gennaio 1992, n. 21, in materia
di trasporto di persone mediante autoser-
vizi pubblici non di linea, tra cui, in
particolare, il servizio di taxi con autovet-
tura e il servizio di noleggio con condu-
cente, presenta notevoli profili di criticità,
sia sotto il profilo costituzionale che dal
punto di vista delle norme dell’Unione
europea, e risulta, peraltro, di problema-
tica attuazione, alla luce di alcune carenze
sostanziali di carattere ordinamentale.

In particolare, la predetta disposizione
contiene elementi fortemente restrittivi dei
princìpi di libera concorrenza, già rappre-
sentati presso il Senato dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, che
evidenziava come le innovazioni normative
fossero suscettibili di introdurre numerosi
elementi di rigidità nonché limiti aventi
una spiccata portata anticoncorrenziale; in
quella sede, la stessa Autorità concludeva
auspicando l’introduzione di interventi
correttivi delle suddette disposizioni.

La disposizione, pertanto, si rende ne-
cessaria al fine di evitare l’entrata in
vigore di una norma che contiene elementi
fortemente restrittivi della concorrenza e
di arginare la confusione che deriverebbe
da un’applicazione dell’articolo 29, comma
1-quater, nella sua attuale formulazione,
con i conseguenti effetti negativi che in-
teresserebbero gli enti locali competenti
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nella gestione pratica dei problemi, inevi-
tabilmente causati dal caos interpretativo
indotto dall’applicazione della predetta
normativa e che si porrebbero, peraltro, in
modo diverso nelle varie realtà territoriali
coinvolte.

La disposizione di cui al comma 2 si
rende necessaria in considerazione dei
maggiori termini intercorsi per l’adozione
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previsto dall’articolo 3 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

Il citato decreto ministeriale, infatti, è
stato siglato in data 13 novembre 2014, e
quindi circa trenta giorni dopo rispetto ai
termini previsti: il predetto articolo 3,
infatti, prevedeva che per le opere di cui
alle lettere a) e b) il decreto avrebbe
dovuto emettersi entro trenta giorni a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge.

Conseguentemente, la norma è neces-
saria al fine di poter recuperare il maggior
tempo intercorso per l’adozione del de-
creto attuativo.

La previsione di cui al comma 3 proroga
fino al 31 dicembre 2015 l’efficacia della
disposizione che prevede il ricorso all’anti-
cipazione del prezzo in favore dell’appalta-
tore, attualmente previsto in via transitoria
fino al 31 dicembre 2014. La grave crisi che
ha investito il settore delle costruzioni
rende, infatti, necessaria l’ulteriore proroga
della disposizione, al fine di consentire alle
imprese di disporre delle risorse finanziarie
necessarie a dare avvio al cantiere, e di
onorare puntualmente i propri impegni nei
confronti dei dipendenti e dei fornitori ri-
correndo solo in minima parte al difficile e
costoso credito bancario. Infatti, la pesante
restrizione del credito bancario e i ritardi
nei pagamenti dei crediti da parte della
pubblica amministrazione hanno determi-
nato una grave crisi di liquidità del settore
che sta tutt’ora penalizzando la filiera. La
proroga dell’efficacia della disposizione che
prevede la corresponsione obbligatoria del-
l’anticipazione consentirà, quindi, di evi-

tare l’impasse sulle nuove realizzazioni, de-
terminata, da un lato, dalla carenza di ri-
sorse delle imprese, e, dall’altro, dal rifiuto
dei fornitori di fornire i materiali necessari
all’avvio dei lavori prima del relativo paga-
mento. Viceversa, l’attuale previsione del-
l’operatività dell’anticipazione fino al 31 di-
cembre 2014 rischia di esaurirne gli effetti
positivi per il settore a fronte di una crisi
che continua tuttora. Peraltro, la proroga
consente di allineare la normativa nazio-
nale agli standard europei, dove l’anticipa-
zione è presente, al fine di non svantaggiare
le imprese operanti nel mercato nazionale
rispetto ai competitori che operano princi-
palmente negli altri Paesi e di garantire,
così, un corretto confronto concorrenziale.
Tale istituto, ad esempio, è previsto come
obbligatorio in Francia – dove peraltro
l’anticipazione è incrementata sino al 20
per cento, come misura anticrisi – e in
Spagna. Inoltre, occorre tenere presente
che i divieti di anticipazione non operano
per gli interventi oggetto di cofinanzia-
mento da parte dell’Unione europea, con
ciò essendo evidente che tale istituto è ap-
plicato e condiviso anche a livello comuni-
tario.

Al comma 4 viene prorogato, dal 31
dicembre 2014 al 31 marzo 2015, il ter-
mine entro il quale il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti deve emanare
il decreto che stabilisce i criteri per la
determinazione della somma da corri-
spondere alla società ANAS Spa ai fini
dell’autorizzazione all’apertura di nuovi
accessi. La norma relativa agli accessi sulle
strade in gestione all’ANAS rende la di-
sciplina degli accessi medesimi più equa e
coerente con i diritti della proprietà pri-
vata, prevenendo l’insorgere di ulteriore
contenzioso che, in parte, si sta espan-
dendo su tutto il territorio nazionale. Le
eventuali minori entrate per la società
ANAS Spa, derivanti dalla norma in
esame, peraltro, di limitata portata in
riferimento al bilancio complessivo di
detta società, potranno essere compensate
con i proventi del contratto di programma
– parte servizi.

La previsione di cui al comma 5 pro-
roga, dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno
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2015, il termine per l’adozione del decreto
interministeriale che dispone la revisione
obbligatoria delle macchine agricole sog-
gette a immatricolazione e, dal 30 giugno
2015 al 31 dicembre 2015, il termine
iniziale della operatività dell’obbligo di
revisione. In tal modo si concede un lasso
di tempo adeguato sia per intraprendere le
opportune iniziative di sostegno econo-
mico alle imprese agricole, per far fronte
ai conseguenti nuovi oneri per gli inter-
venti di preventivo adeguamento delle
macchine agricole a carico delle suddette
imprese, già duramente provate dall’at-
tuale congiuntura sfavorevole, sia per la
concreta effettuazione degli interventi di
messa in sicurezza dei mezzi agricoli sog-
getti a revisione.

La disposizione di cui al comma 6
proroga al 30 giugno 2015 la decorrenza
dell’obbligo, per le autoscuole, di adeguare
il parco veicolare alle caratteristiche pre-
viste dalla direttiva 2006/126/CE sulle pa-
tenti di guida, entrata in vigore il 19
gennaio 2013, in considerazione dell’inve-
stimento di notevole entità a carico delle
imprese, soprattutto in un periodo di grave
crisi economica. Peraltro, in mancanza di
tale proroga, molti operatori del settore
dovrebbero cessare l’attività, atteso che
l’articolo 123, comma 9, lettera b) del
codice della strada prevede che la com-
petente provincia debba revocare l’auto-
rizzazione a svolgere attività di autoscuola
quando « venga meno l’attrezzatura tec-
nica e didattica » della stessa. Infatti, le
autoscuole hanno l’obbligo – previsto dal-
l’articolo 123 del codice della strada – di
avere la proprietà dei beni aziendali e,
quindi, anche del parco veicolare con cui
effettuano le esercitazioni e gli esami per
il conseguimento delle patenti di guida, e
hanno quindi l’obbligo di avere in pro-
prietà veicoli con le caratteristiche previste
dalla nuova direttiva, entrata in vigore il
19 gennaio 2013. In particolare, le scuole
guida devono procedere all’acquisto di
almeno nove nuovi veicoli, di cui quattro
veicoli a due ruote, un quadriciclo, un
autocarro di massa complessiva compresa
tra 3,5 e 7,5 tonnellate con relativo rimor-

chio e un autobus per il trasporto fino a
sedici passeggeri con relativo rimorchio.

Al comma 7 vengono prorogati i ter-
mini relativi all’approvazione, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, dei contratti di
programma sottoscritti dall’ENAC con i
gestori degli scali aeroportuali di interesse
nazionale, in quanto i termini previsti non
sono compatibili con l’espletamento delle
necessarie istruttorie da parte dell’ENAC.

Ai commi 8 e 9 si prevede la proroga
al 30 giugno 2015 del termine di cui
all’articolo 189, comma 5, del codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e al 31 dicembre 2015 del termine
di cui all’articolo 357, comma 27, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, relativi alla possibilità di utilizzare,
per la dimostrazione dell’adeguata ido-
neità tecnica e organizzativa, l’attestazione
SOA in luogo della presentazione dei cer-
tificati di esecuzione dei lavori, al fine di
consentire una più ampia concorrenza
nelle procedure di affidamento a con-
traente generale ed eliminare il rischio
effettivo di creare un circolo chiuso e
inaccessibile di soggetti qualificati. Dai
dati economici, a partire dal 2011 (anno di
entrata in vigore della maggior parte delle
norme del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010), appare evidente che questa forma
di incentivazione del mercato dei con-
traenti generali e di « semplificazione »
non ha potuto produrre appieno gli effetti
voluti dal legislatore a causa della crisi
economica, soprattutto nel settore delle
costruzioni, che ha prodotto una contra-
zione nel settore degli appalti.

La proroga di cui al comma 10 si rende
necessaria in considerazione della ristret-
tezza dei tempi a disposizione dei conces-
sionari per le proposte di modifica del
rapporto concessorio da sottoporre all’ap-
provazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e di quelli necessari
alla conseguente approvazione da parte di
quest’ultimo.
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Articolo 9 (Proroga di termini in ma-
teria ambientale).

In merito al comma 1 si rappresenta
che l’articolo 6, comma 1, lettera p), del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
vieta il conferimento in discarica dei rifiuti
con potere calorifico inferiore a 13.000
KJ/Kg a partire dal 31 dicembre 2014,
termine da ultimo prorogato dall’articolo
10, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
n. 15.

Tale divieto, tuttavia, non è previsto
dalla direttiva 99/31/CE sulle discariche
attuata nell’ordinamento nazionale dal de-
creto legislativo n. 36 del 2003 citato.

Proprio per questa ragione, il disegno
di legge recante « Disposizioni in materia
ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento del-
l’uso eccessivo di risorse naturali » (colle-
gato alla legge di stabilità 2014) (atto
Camera n. 2093, cosiddetto « collegato am-
bientale »), nel testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati, ne dispone l’abroga-
zione.

Nelle more della definitiva approva-
zione di tale disegno di legge, viene per-
tanto differita al 30 giugno 2015 l’opera-
tività di tale divieto, destinato a essere
definitivamente espunto dal sistema giuri-
dico. Inoltre, sul piano tecnico, si deve
rilevare che il rifiuto urbano trattato ai
fini del conferimento in discarica può
avere le suddette caratteristiche e, quindi,
dopo essere stato trattato non potrebbe
più essere conferito in discarica.

Il comma 2 differisce il termine del 31
dicembre 2014, previsto dall’articolo 1,
comma 111, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 (legge di stabilità per il 2014), al 28
febbraio 2015.

La proroga si rende necessaria per
consentire alle regioni, che hanno in via di
ultimazione la progettazione o l’affida-
mento degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico, di ultimare tali at-
tività senza incorrere nella perdita del
finanziamento concesso, altrimenti previ-
sta al 31 dicembre 2014.

Con riferimento al comma 3 si fa
presente che l’articolo 11, comma 3-bis,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, relativo alla sem-
plificazione e razionalizzazione del si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti e in materia di energia, prevede che
sino alla data del 31 dicembre 2014 con-
tinuano ad applicarsi gli adempimenti e gli
obblighi di cui agli articoli 188, 189, 190 e
193 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (cosiddetto « codice dell’am-
biente »), nel testo previgente alle modifi-
che apportate dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205, nonché le relative
sanzioni. La proroga del termine al 31
dicembre 2015 è, pertanto, necessaria al
fine di consentire l’applicazione delle sem-
plificazioni e le opportune modifiche nor-
mative. Contestualmente si prevede che
durante detto periodo non si applichino le
sanzioni relative al SISTRI, di cui all’ar-
ticolo 260-bis, commi da 3 a 9, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e che le
sanzioni di cui al citato articolo 260-bis,
commi 1 e 2, si applichino a decorrere dal
1o febbraio 2015.

Il comma 4, in ragione della comples-
sità della relativa procedura, proroga al 28
febbraio 2015 il termine per esercitare il
potere sostitutivo del Governo in caso di
inadempienza dell’ente attuatore di inter-
venti di depurazione delle acque reflue che
danno esecuzione a sentenze di condanna
della Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea o hanno l’obiettivo di prevenire l’avvio
di nuove procedure di infrazione.

Articolo 10 (Proroga di termini in ma-
teria economica e finanziaria).

Il comma 1, tenuto conto del fatto che
l’articolo 3, comma 25, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni, stabilisce che le residue attività
dell’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi
olimpici Torino 2006 sono svolte da un
commissario liquidatore, proroga il ter-
mine per lo svolgimento delle attività, alla
luce delle circostanze di seguito indicate.

In primo luogo, tiene conto dell’esi-
genza di ultimare composite attività an-
cora a carico dell’Agenzia (definizione e
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perfezionamento di molteplici procedure
di contenzioso di espropri e relativi acca-
tastamenti), nonché di definire le vertenze,
alcune di ingente valore economico, an-
cora pendenti. In secondo luogo, la pro-
roga è necessaria per dare attuazione alla
legge 8 maggio 2012, n. 65, che destina le
risorse finanziarie, iscritte nel bilancio
dello Stato e assegnate all’Agenzia, al netto
delle risorse necessarie alla chiusura de-
finitiva di tutti i contenziosi pendenti nei
confronti dell’Agenzia stessa e al paga-
mento di ogni altro onere a carico della
gestione liquidatoria, all’esecuzione di in-
terventi di manutenzione straordinaria e
riqualificazione degli impianti siti nei ter-
ritori montani interessati dai Giochi olim-
pici invernali Torino 2006. Tali risorse
sono iscritte nel bilancio dello Stato con
singole annualità, di cui l’ultima scade il
31 dicembre 2018.

Da ultimo la proroga consente, con un
orizzonte temporale più ampio di quello
attualmente previsto, di dare compiuta
attuazione al coinvolgimento che l’Agenzia
ha avuto, a seguito di specifici interventi
legislativi, sia con riguardo agli interventi
a favore dei territori piemontesi interessati
alla realizzazione di grandi infrastrutture
(legge regionale 21 aprile 2011, n. 4, e
successivo protocollo sottoscritto in data 6
febbraio 2012), sia con riguardo alla rea-
lizzazione delle opere per l’Expo 2015
(legge 24 dicembre 2012, n. 228, e succes-
siva convenzione sottoscritta il 18 febbraio
2013).

Con riferimento al comma 2 si rappre-
senta che l’articolo 3-bis, comma 1, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, demanda a un apposito decreto
del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, la determinazione della tas-
sazione applicabile ai combustibili impie-
gati negli impianti cogenerativi che produ-
cono, contemporaneamente, energia elet-
trica e calore per riscaldamento. Tale de-
terminazione deve avvenire, secondo
quanto previsto dalla norma primaria, at-
traverso la fissazione di specifici coeffi-
cienti moltiplicativi delle aliquote di accisa

attualmente previste dal punto 11 della Ta-
bella A allegata al testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
Il comma 2 del medesimo articolo 3-bis
prevede, altresì, che, nelle more dell’indivi-
duazione di tali coefficienti moltiplicativi
delle aliquote di accisa summenzionate e
fino al 31 dicembre 2014 (termine così pro-
rogato dall’articolo 9, comma 6, del decre-
to-legge 30 dicembre 2013, n. 150), deb-
bano continuare ad applicarsi, per i com-
bustibili in questione, i coefficienti, indivi-
duati dall’Autorità per l’energia elettrica e il
gas con deliberazione n. 16/98 dell’11
marzo 1998, già in passato vigenti, ancor-
ché ridotti nella misura del 12 per cento. La
disposizione in esame proroga ulterior-
mente il termine del 31 dicembre 2014 al 31
dicembre 2015.

In relazione al comma 3 si evidenzia
che l’articolo 8, comma 30, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in tema di finanziamenti
erogati dalla Banca d’Italia e garantiti
mediante cessione o pegno di credito,
prevede una disciplina che deroga ai re-
quisiti di opponibilità della garanzia nei
confronti del debitore e dei terzi, stabiliti
dal codice civile (articoli 1264, 1265, 2800
e 2843 del codice civile) e al regime
previsto in tema di contratti di garanzia
finanziaria (articolo 3, comma 1-bis, del
decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170),
considerando, a tal fine, sufficiente la
sottoscrizione del contratto di garanzia.
Inoltre, siffatta norma stabilisce che la
garanzia prestata è sottratta a revocatoria
fallimentare, in applicazione dell’articolo
67, comma 4, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, che già esclude la revocatoria
stessa nei confronti dell’Istituto di emis-
sione.

Tale regime derogatorio delle formalità
previste dalle disposizioni sopra richia-
mate del codice civile e del decreto legi-
slativo n. 170 del 2004 è stato prorogato
più volte fino all’attuale scadenza fissata al
31 dicembre 2014. Considerate le finalità
di politica monetaria e di stabilità finan-
ziaria delle operazioni in parola, viene
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disposta un’ulteriore proroga fino al 31
dicembre 2015.

La proroga di quattro mesi del termine
del 31 dicembre 2014, di cui al comma 4,
si rende necessaria per completare l’iter di
emanazione del regolamento attuativo del-
l’articolo 39 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
concernente la determinazione dei criteri
generali cui devono uniformarsi gli orga-
nismi di investimento collettivo del rispar-
mio (OICR) italiani.

Il suddetto regolamento rientra nel-
l’ambito dei provvedimenti che devono
essere adottati dal Ministro dell’economia
e delle finanze per l’attuazione della di-
rettiva 2011/61/UE (direttiva AIFMD) sui
gestori di fondi di investimento alternativi,
che è stata recepita in normativa primaria
con il decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 44. Alle disposizioni in normativa pri-
maria, modificative del testo unico di cui
al decreto legislativo n. 58 del 1998, de-
vono seguire i regolamenti attuativi del
Ministero dell’economia e delle finanze,
Banca d’Italia e CONSOB. Senza questi
regolamenti i gestori italiani di fondi al-
ternativi non possono adeguarsi alle di-
sposizioni della direttiva AIFMD entro il
31 dicembre 2014.

Con il comma 5 viene prorogata fino al
31 dicembre 2015 la disposizione, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
che stabilisce un limite alla ridetermina-
zione dei compensi ai componenti degli or-
gani di indirizzo, direzione e controllo, con-
sigli di amministrazione e organi collegiali
comunque denominati ed ai titolari di inca-
richi di qualsiasi tipo, fissandolo agli im-
porti risultanti alla data del 30 aprile 2010,
ridotti del 10 per cento. La norma, per-
tanto, si inquadra nel contesto degli obiet-
tivi di contenimento della spesa per gli or-
gani delle amministrazioni pubbliche.

Al fine di concorrere al contenimento
delle spese pubbliche, proseguendo nel
percorso intrapreso negli anni passati an-
che in considerazione della tendenziale
riduzione del numero dei dipendenti pub-
blici e dell’opportunità di riuso dei beni

mobili e arredi già posseduti dalle ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dal-
l’ISTAT, nonché dalle autorità indipen-
denti e dalla CONSOB, il comma 6 pro-
roga anche per il 2015 la previsione di cui
all’articolo 1, comma 141, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, che limita l’acqui-
sto dei predetti beni nella misura del 20
per cento rispetto alla spesa media soste-
nuta negli anni 2010 e 2011, con eccezione
degli acquisti di mobili e arredi destinati
all’uso scolastico e dei servizi all’infanzia.
Peraltro, nell’ottica della massima razio-
nalizzazione degli spazi e del conteni-
mento della spesa, è mantenuta ferma la
previsione che prevede la possibilità di
superare il prefissato limite del 20 per
cento allorché l’acquisto sia funzionale
alla riduzione delle spese connesse alla
conduzione degli immobili. In tal caso,
però, ai sensi del succitato comma 141,
sarà il collegio dei revisori dei conti o
l’ufficio centrale di bilancio a dover veri-
ficare preventivamente i risparmi realiz-
zabili, i quali devono essere superiori alla
minore spesa derivante dall’attuazione
della norma. In caso di violazione, scat-
tano i presupposti per la valutazione ai
fini della responsabilità amministrativa e
disciplinare dei dirigenti.

Allo scopo di concorrere al conteni-
mento delle spese pubbliche, proseguendo
nel percorso intrapreso negli anni passati,
il comma 7, sebbene attualmente il livello
dell’inflazione sia prossimo alla zero, pro-
roga anche per il 2015 il blocco dell’ade-
guamento automatico dei canoni di loca-
zione passiva per gli immobili condotti
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’ISTAT, nonché dalle autorità
indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a
fini istituzionali.

Si tratta di una norma di salvaguardia
nel caso di innalzamento dei livelli d’in-
flazione, anche nella prospettiva della più
ampia attuazione dei piani di razionaliz-
zazione degli spazi presentati dalle ammi-
nistrazioni all’Agenzia del demanio.
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Il comma 8, in considerazione del per-
manere dello stato di crisi nell’isola di
Lampedusa, proroga fino al 31 dicembre
2014 la sospensione degli adempimenti e
dei versamenti dei tributi, nonché dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali.

In relazione al comma 9 si rappresenta
che in attuazione dall’articolo 15, comma
4, secondo periodo, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, è stato adottato il decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 30
novembre 2013, a seguito del monitoraggio
sulle entrate di cui alle lettere e) e f) del
comma 3 del medesimo decreto-legge. Tale
monitoraggio evidenziò un andamento che
non consentiva il raggiungimento degli
obiettivi di maggior gettito indicati alle
predette lettere, per complessivi 645 mi-
lioni di euro per l’anno 2013. Con il citato
decreto 30 novembre 2013 è stato stabilito
l’aumento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per i periodi
d’imposta 2013 e 2014, e preordinato l’au-
mento, a decorrere dal 1o gennaio 2015,
delle accise di cui alla direttiva del Con-
siglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008,
in misura tale da assicurare il consegui-
mento del predetto maggior gettito com-
pensando le minori entrate che si genere-
rebbero sul 2015 per effetto dell’aumento
degli acconti nei suindicati periodi d’im-
posta. Di fatto l’aumento dell’acconto è già
intervenuto. Il primo comma della norma
in esame dispone in sostanza che per il
2015 le maggiori risorse rinvenibili dal-
l’aumento delle accise preordinato con il
decreto 30 novembre 2013 per compensare
le minori entrate sul saldo IRES e IRAP
del 2015 per effetto dell’aumento degli
acconti, saranno rimpiazzate utilizzando
parte delle maggiori entrate rivenienti
dalla legge 15 dicembre 2014, n. 186, re-
cante « Disposizioni in materia di emer-
sione e rientro di capitali detenuti al-
l’estero nonché per il potenziamento della
lotta all’evasione fiscale ». In particolare è
utilizzata quota parte delle maggiori en-

trate in materia di cui all’articolo 1,
comma 7, della predetta legge. In base a
detto decreto l’aumento delle accise de-
corrente dal 1o gennaio 2015 al 15 feb-
braio 2016 si dovrebbe applicare in misura
tale da determinare maggiori entrate nette
pari a 671,1 milioni di euro per l’anno
2015 e a 17,8 milioni di euro per l’anno
2016. In bilancio sono quindi scontati detti
effetti per dette annualità. In sostituzione
delle maggiori entrate rinvenibili dall’au-
mento delle accise per gli importi suindi-
cati la norma in esame individua nuove
risorse indicando l’utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186.

Tale norma prevede che ai soli fini
della procedura di collaborazione volon-
taria, la misura della sanzione minima
prevista per le violazioni dell’obbligo di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, indicata nell’articolo 5, comma 2, se-
condo periodo, nei casi di detenzione di
investimenti all’estero ovvero di attività
estere di natura finanziaria negli Stati o
territori a regime fiscale privilegiato di cui
al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 4 maggio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 mag-
gio 1999, e al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 21 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 273 del 23 novembre 2001, è fissata al
3 per cento dell’ammontare degli importi
non dichiarati se le attività oggetto della
collaborazione volontaria erano o sono
detenute in Stati che stipulino con l’Italia,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, ac-
cordi che consentano un effettivo scambio
di informazioni ai sensi dell’articolo 26 del
modello di Convenzione contro le doppie
imposizioni predisposto dall’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
economico, anche su elementi riconduci-
bili al periodo intercorrente tra la data
della stipulazione e quella di entrata in
vigore dell’accordo.

Se dal monitoraggio delle entrate dal
citato articolo 1, comma 7, della legge
n. 186 del 2014 emerge un andamento che
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non consenta la copertura degli oneri
derivanti dal citato articolo 15 del decreto-
legge n. 102 del 2013, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, da emanare entro il 30 settembre
2015, stabilisce l’aumento della misura
degli acconti ai fini dell’IRES e dell’IRAP,
dovuti per il periodo d’imposta 2015, e
l’aumento, a decorrere dal 1o gennaio
2016, delle accise in misura tale da assi-
curare il conseguimento dei predetti obiet-
tivi anche ai fini della eventuale compen-
sazione delle minori entrate che si doves-
sero generare per effetto dell’aumento de-
gli acconti.

Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11
prorogano la possibilità di esercitare, da
parte delle amministrazioni, la flessibilità
amministrativa per il bilancio dello Stato.
Ciò è indispensabile per un efficiente uti-
lizzo delle risorse finanziarie il cui pre-
supposto è che gli stanziamenti di bilancio
possano essere impiegati dal titolare delle
funzioni di spesa per il raggiungimento
degli obiettivi considerati prioritari. Per-
tanto, i criteri di costruzione del bilancio
di previsione a legislazione vigente e il
verificarsi di eventi non prevedibili al
momento della previsione iniziale possono,
nel corso della gestione, far sì che l’allo-
cazione delle risorse stabilita con il bilan-
cio di previsione non sia effettivamente la
più appropriata in relazione agli obiettivi
di efficienza ed economicità della gestione.
In questo senso, la disponibilità di un
adeguato margine di flessibilità rappre-
senta un elemento indispensabile per il
razionale impiego delle risorse.

In particolare, le modifiche si riferi-
scono in ordine cronologico:

alla proroga anche per gli anni 2015
e 2016 della possibilità prevista dall’arti-
colo 6, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
per ciascun Ministro di disporre, con pro-
prio decreto, tra i capitoli del proprio
stato di previsione, variazioni compensa-
tive di sola cassa, con i limiti disposti dalla
citata normativa, al fine di preordinare nei
tempi stabiliti le disponibilità di cassa
occorrenti per eseguire i pagamenti;

alla proroga anche per l’anno 2016, e
relativo bilancio pluriennale, della possi-
bilità prevista dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, per motivate esigenze
e nel rispetto dei saldi di finanza pubblica,
di apportare con il disegno di legge di
bilancio rimodulazioni delle dotazioni fi-
nanziarie, anche tra diverse missioni di
ciascuno stato di previsione, con riferi-
mento alle spese rimodulabili;

alla proroga anche per l’anno 2016, e
relativo bilancio pluriennale, della possi-
bilità prevista dall’articolo 6, comma 16,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, relativamente alle
autorizzazioni di spesa pluriennali, di ri-
modulare con legge di bilancio gli stan-
ziamenti di competenza ricompresi nel
bilancio pluriennale, assicurandone appo-
sita evidenza, nel rispetto del limite com-
plessivo della spesa autorizzata.

Il comma 12 modifica l’articolo 20 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, relativo all’incremento del-
l’efficienza delle società partecipate dallo
Stato al fine di risolvere taluni dubbi inter-
pretativi sorti nell’applicazione della dispo-
sizione per le società controllate dalla so-
cietà Ferrovie dello Stato Spa, definendo
anche i termini di versamento all’entrata
dei risparmi delle società del gruppo.

In particolare, la disposizione precisa
che il concorso agli obiettivi di efficienza
e finanziari del predetto articolo 20 da
parte delle società controllate dalla società
Ferrovie dello Stato italiane Spa, viene
determinato nell’importo di 40 milioni di
euro per l’anno 2014 e 60 milioni di euro
per l’anno 2015, a carico della capo-
gruppo. Ciò in modo da conseguire gli
obiettivi stimati dal citato articolo 20.

Articolo 11 (Proroga di termini relativi
ad interventi emergenziali).

Il comma 1 prevede la proroga di un
anno del riferimento temporale disposto
dal comma 1-quinquies dell’articolo 2 del
decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 27
giugno 2014, n. 93, che ha previsto misure
integrative del Fondo per le emergenze
nazionali individuando risorse da desti-
nare al finanziamento degli interventi con-
seguenti alla ricognizione dei danni subiti
dai territori colpiti e dei fabbisogni eco-
nomici per il ripristino delle strutture e
delle infrastrutture danneggiate da eventi
calamitosi, mediante la possibilità di im-
pegnare i contributi ivi previsti agli eventi
per i quali venga disposto il rientro nel-
l’ordinario nel corso del 2015, in luogo del
riferimento all’anno 2014 individuato dalla
disposizione originaria. La disposizione
muove dall’intento di porre tutte le re-
gioni, che a vario titolo posseggano sul
proprio bilancio economie protrattesi al-
l’esito del completamento degli interventi
previsti nei piani redatti dai commissari
delegati a seguito di eventi calamitosi pre-
gressi, in condizione di utilizzare le risorse
rinvenute per finanziare gli interventi con-
seguenti alla manifestazione dei recenti
eventi calamitosi individuati dal comma
1-quinquies dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 74 del 2014. L’accesso alle misure
integrative del Fondo per le emergenze
nazionali è subordinato al completamento
della ricognizione, da parte delle regioni,
delle informazioni preliminari in ordine
alla sussistenza di situazioni che corri-
spondano ai presupposti individuati dalla
norma in rassegna. Inoltre deve essere
evidenziato come la procedura illustrata,
propedeutica all’attuazione della norma, è
stata rallentata dalla necessità di diverse
regioni di porre in essere misure di con-
trasto agli eventi calamitosi che negli ul-
timi mesi hanno pesantemente colpito il
territorio nazionale.

Sulla base dello stato di attuazione del
Piano degli interventi di ripristino adottato
dal Commissario delegato, nominato ai
sensi dell’articolo 1, comma 123, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma
2 fissa il termine entro il quale deve essere
completata l’attività del Commissario in
questione volta al ripristino della viabilità
nelle strade statali e provinciali in Sarde-
gna interrotte o danneggiate dall’alluvione
del novembre 2013.

Articolo 12 (Proroga del regime fiscale
relativo alle energie da fonti rinnovabili
agro forestali e fotovoltaiche, nonché di
carburanti ottenuti da produzioni vege-
tali).

La disposizione proroga per l’anno
2015 il regime fiscale relativo alla produ-
zione e alla cessione di energia elettrica e
calorica da fonti rinnovabili agroforestali e
fotovoltaiche, nonché di carburanti otte-
nuti da produzioni vegetali, previsto, ai
sensi dell’articolo 22, commi 1 e 1-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, in via transitoria per il
2014.

Al fine di coprire le minori entrate
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, il comma 2
prevede una corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Articolo 13 (Federazioni sportive na-
zionali).

La proroga al 1o gennaio 2016 è ne-
cessaria per preservare l’attività sportiva
delle Federazioni sportive nazionali affi-
liate al Comitato olimpico nazionale ita-
liano. L’applicazione meccanica delle
norme per il contenimento delle spese al
mondo sportivo produrrebbe infatti una
immediata e drastica riduzione dell’atti-
vità, con conseguente impossibilità di par-
tecipare alla maggior parte delle gare di
qualificazione per le Olimpiadi, delle gare
preparatorie delle Olimpiadi stesse e dei
Campionati del mondo.

A ciò si aggiunga che le Federazioni
sportive, per la massima parte, sono del
tutto sprovviste delle risorse umane e
strutturali, oltre che finanziarie, per poter
dare risposta alla mole di adempimenti
che richiederebbe l’applicazione della nor-
mativa.

Articolo 14 (Proroga contratti affida-
mento di servizi).

Nelle more del riordino delle funzioni
delle province di cui alla legge del 7 aprile
2014, n. 56, l’articolo in esame assicura la
continuità nelle attività dei centri per
l’impiego riguardanti l’attuazione degli in-
terventi cofinanziati dei fondi strutturali

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 2803

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2007/2013, per la parte gestita attraverso
l’esternalizzazione dei servizi, analoga-
mente a quanto previsto dalla legge di
stabilità 2015 per i lavoratori a contratto
delle province.

I centri per l’impiego hanno fatto am-
piamente ricorso all’affidamento di servizi
per assicurare lo svolgimento dei propri
compiti in materia di servizi per l’impiego
e politiche attive del lavoro. In tal senso,
la mancata proroga dei contratti di servizi

esternalizzati metterebbe in pericolo l’im-
piego di 1.500 addetti in diverse regioni,
inficiando significativamente le attività e il
funzionamento dei centri per l’impiego di
Emilia-Romagna, Toscana, Liguria, Pie-
monte e Umbria.

La proroga è stata formulata in modo
da garantire tutti i contratti di servizi
attualmente in essere, a fronte di scadenze
degli stessi differenziate nel corso del-
l’anno 2015.

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati — 2803

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).

ARTICOLO 1 (Disposizioni in materia di pubbliche amministrazioni).

Comma 1-4 (Proroga di termini in materia di assunzioni).

La norma differisce il termine (31 dicembre 2015) entro cui
portare a compimento talune procedure di assunzione previste dalla
normativa vigente, ferme restando le unità assumibili e le relative
risorse finanziarie.

La disposizione non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Comma 5 (Facoltà assunzionali per enti di area vasta).

La norma prevede una diversa finalizzazione delle risorse desti-
nate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, prorogate ai
sensi del comma 1, lettera b), e del comma 2, ossia quelle rispetto alle
quali, alla data di entrata in vigore del decreto, le amministrazioni
interessate non abbiano presentato la relativa richiesta di autorizza-
zione ad assumere. In particolare, la disposizione destina (previa
ricognizione del Dipartimento della funzione pubblica) le predette
risorse all’attuazione dei processi di mobilità in favore del personale
degli enti di area vasta in ragione del riordino delle funzioni di cui
alla legge n. 56 del 2014.

Trattasi di disposizione a carattere ordinamentale che non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
essendo destinata ad operare nel limite delle risorse finanziarie
corrispondenti alle facoltà assunzionali (turn-over) di ciascuna pub-
blica amministrazione.

Comma 6 (Contratti a tempo determinato delle province).

La disposizione prevede che il termine del 31 dicembre 2014
previsto per la proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato
delle province è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015, nel
rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
n. 101 del 2013 (strette necessità connesse alle esigenze di continuità
dei servizi; rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla normativa
vigente e, in particolare, limiti massimi della spesa annua per la
stipula dei contratti a tempo determinato previsti dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010; rispetto del patto di
stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa
complessiva di personale).

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto si tratta di personale il cui trattamento
economico è già sostenuto, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti
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dalla normativa vigente e del patto di stabilità interno, da parte delle
amministrazioni interessate.

Comma 7 (Contratti dirigenziali dell’AIFA).

Il comma 7 è finalizzato a consentire la proroga, al 31 dicembre
2015, dei contratti di lavoro a tempo determinato, stipulati dall’AIFA
per il conferimento di incarichi dirigenziali, in essere alla data di
entrata in vigore del decreto legge e con scadenza fino al 31 marzo
2015, anche ove eccedenti la quota di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Si tratta di incarichi stipulati dall’AIFA ai sensi dell’articolo 48,
comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, le pubbliche amministrazioni – e quindi anche l’AIFA –
possono conferire ad esterni, con contratto a tempo determinato, un
numero di incarichi pari all’8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla II fascia. Nel caso di specie, nell’AIFA tale
quota corrisponde a 2,56 unità (3 unità, arrotondando per eccesso).
Tale cifra è anche il risultato del fatto che la dotazione organica
dell’AIFA è stata ridotta nel corso del tempo, da ultimo a seguito di
quanto disposto dall’articolo 2 del decreto-legge n. 95 del 2012
(spending review) e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
22 gennaio 2014, assestandosi a 389 unità.

Attualmente, tuttavia, nell’AIFA gli incarichi conferiti ad esterni
sono pari a 6 unità, quindi con uno sforamento di tre unità rispetto
alla quota consentita. Considerato che una delle due unità dirigenziali
da ultimo indicate si collocherà in quiescenza anticipata il prossimo
30 aprile 2015, gli incarichi conferiti dall’AIFA ad esterni supereranno,
stante la proroga disposta dalla presente norma, a decorrere dal 30
aprile 2015, di sole due unità la quota di cui al citato articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Sotto il profilo finanziario, si rappresenta che la norma in
questione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica in quanto la spesa da essa derivante è finanziata a valere
sulle risorse dell’AIFA, di cui all’articolo 48, comma 8, lettera b), del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, consistenti nelle entrate
derivanti dalla maggiorazione del 20 per cento delle tariffe per
prestazioni rese dall’AIFA stessa, comprensive di quelle connesse alle
ispezioni.

Si specifica che tali risorse, affluiscono direttamente al bilancio
dell’Agenzia. Esse, peraltro, hanno carattere di stabilità e certezza.

Inoltre la norma non comporta alcun incremento di spesa a carico
dell’AIFA stessa, in quanto si limita a prorogare i contratti già in
essere, che rientrano nei limiti della dotazione organica.

Quanto alla quantificazione di tali oneri, si rappresenta quanto
segue:

il costo annuo di un dirigente amministrativo di II fascia, livello
B, è pari a complessivi euro 141.556;

considerato che due degli incarichi interessati dalla norma
scadono il 31 marzo 2015 (mentre gli altri scadono nel corso del mese
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di gennaio 2015), l’onere ad essi relativo, derivante dalla proroga al
31 dicembre 2016, è pari, per il 2015, alla spesa necessaria per coprire
il costo dei 9 mesi residui, pari a 106.164 euro per ciascuno di essi
(per un totale di 212.328 euro per entrambi gli incarichi);

di conseguenza, per il 2015, l’onere derivante dalla norma è pari
a 495.440 euro (141.556 + 141.556 + 106.164 + 106.164).

A tal riguardo, si rappresenta che nell’anno 2013 l’ammontare
complessivo delle entrate derivanti dal citato articolo 48, comma 8,
lettera b), del decreto-legge n. 269 del 2003, con le quali viene
assicurata, tra l’altro, la copertura dei costi relativi al personale
dirigenziale di II fascia, è stato pari a 10.105.000 euro. Si tratta,
dunque, di una cifra ampiamente sufficiente a coprire gli oneri
indicati, anche in considerazione del fatto che, come già rilevato, si
tratta di entrate con carattere di stabilità e certezza.

Comma 8.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri in quanto
si prevede la proroga per l’espletamento delle procedure concorsuali
finalizzato all’assunzione di personale con qualifica dirigenziale e che,
nelle more dell’espletamento di tali procedure, al fine di consentire la
funzionalità delle Agenzie fiscali, gli incarichi già attribuiti ai sensi
dell’articolo 8, comma 24, del decreto-legge n. 16 del 2012 possono
essere prorogati.

Comma 9.

La norma estende a tutto l’anno 2015 l’applicazione dell’articolo
2, comma 12, del decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, limitatamente ai profili
professionali specialistici del settore. In particolare, il citato articolo
2, comma 12, prevede che il Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo possa procedere ad assunzioni di personale, anche
dirigenziale, mediante l’utilizzazione di graduatorie in corso di vali-
dità, nel limite delle ordinarie facoltà assunzionali consentite dalla
normativa vigente, comunicando le assunzioni effettuate alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

La disposizione in esame non comporta, pertanto, nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Comma 10 (Comandi di personale appartenente al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco).

La proroga riguarda l’articolo 1, comma 6-septies, del decreto-
legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2007 n. 17, il quale prevede che, nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili, al personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco collocato in posizione di comando o fuori ruolo presso
gli organi costituzionali, nonché presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, continua ad applicarsi la disposizione secondo cui la spesa
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per tale personale resta a carico dell’Amministrazione di apparte-
nenza (articolo 57 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 3 del 1957). Il medesimo comma 6-septies prevede,
inoltre, la non applicazione della disposizione secondo la quale
possono essere collocate in posizione di comando o fuori ruolo,
contemporaneamente, non più di cinque unità di personale di livello
dirigenziale (articolo 133, comma 1, del decreto legislativo n. 217 del
2005).

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, posto che la copertura è garantita dalle risorse
finanziarie disponibili.

Comma 11 (Pagamento e riscossione relative all’ex Agenzia sviluppo
settore ippico-ASSI).

La disposizione proroga fino al 30 giugno 2015 la previsione di
cui all’articolo 1, comma 298, della legge n. 147 del 2013 che autorizza
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali a effettuare
le operazioni di pagamento e riscossione relative alle competenze
dell’ex Agenzia per lo sviluppo del settore ippico (ASSI) trasferite al
Ministero stesso ai sensi dell’articolo 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, mediante l’utilizzo dei conti correnti già intestati alla
medesima Agenzia, con successiva rendicontazione al termine del-
l’esercizio finanziario. La norma non comporta effetti sui saldi di
finanza pubblica.

Comma 12 (Periodo di perfezionamento formativo presso uffici
giudiziari).

Proroga al 28 febbraio 2015 il termine, già fissato al 31 dicembre
2014, per la conclusione del periodo di perfezionamento formativo dei
soggetti di cui all’articolo 37, comma 11, del decreto-legge n. 98 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011.

I soggetti interessati, nel numero di 2.931 unità, potranno fruire
di ulteriori 230 ore di tirocinio presso gli uffici giudiziari distribuiti
sul territorio nazionale, per una spesa complessiva di 7,5 milioni di
euro, così quantificati: retribuzione oraria pari a euro 10; numero dei
soggetti interessati 2.931; ore complessive del tirocinio 230. Spesa
complessiva di euro 6.741.300, sono da computare ulteriori oneri
connessi a INAIL (0,011 per cento), responsabilità civile (euro 15.000),
IRAP 8,50 per cento.

Oneri complessivi per l’Amministrazione: 7,5 milioni di euro.
Le risorse finanziarie necessarie alla coperture della norma in

esame saranno reperite attraverso l’utilizzo dei fondi già stanziati per
il completamento dei tirocini formativi entro il 31 dicembre 2014, pari
a 7,5 milioni di euro, a valere sulla quota delle risorse del Fondo unico
giustizia assegnate al Ministero della giustizia con decreto ministeriale
n. 73337 del 13 novembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 20
novembre 2014 (n. Uff. 1 n. Reg. 3505).
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ARTICOLO 2 (Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa).

Lettera a): la prevista proroga al 28 febbraio 2015 dell’articolo 18,
comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, che prevede la
presentazione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri di
una relazione sulla riorganizzazione dei TAR, ha carattere esclusi-
vamente ordinamentale e come tale non comporta oneri a carico della
finanza pubblica.

Lettera b): la proposta intende prorogare il termine previsto
dall’articolo 38, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
per l’avvio del processo amministrativo digitale, differendolo dal 1o

gennaio 2015 al 1o luglio 2015. Il differimento del termine non
produce nuovi oneri per la finanza pubblica, tenuto anche conto della
specifica clausola d’invarianza di cui è munita la disposizione
modificata.

ARTICOLO 3 (Proroga di termini in materia di sviluppo economico).

Il comma 1 (standard DVB-T2 in sintonizzatori digitali), che
modifica l’articolo 3-quinquies, comma 5, del decreto-legge n. 16 del
2012, è volto a prorogare al 1o luglio 2016 per le aziende produttrici
e al 1o gennaio 2017 per la vendita al dettaglio ai consumatori finali
i termini in scadenza per l’introduzione dei sintonizzatori digitali per
la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche
approvate nell’ambito dell’Unione internazionale comunicazioni (ITU).
La disposizione di carattere ordinamentale non comporta effetti per
la finanza pubblica.

Con il comma 2 (agevolazioni per la realizzazione di reti di
comunicazione elettronica a banda larga) vengono prorogati i termini
relativi alla procedura di prenotazione per accedere all’agevolazione
del credito di imposta per la realizzazione di reti di comunicazione
elettronica a banda ultralarga in zone cosiddette « bianche », intro-
dotta dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133.

Alla disposizione non si ascrivono effetti finanziari, trattandosi di
una proroga di adempimenti procedurali relativi alla fruizione di
un’agevolazione alla quale in ogni caso non sono stati ascritti effetti
in sede di valutazione della norma originaria, atteso che l’agevolazione
riguarda investimenti che non si realizzerebbero in assenza della
norma.

Il comma 3 (divieto di acquisizione di partecipazioni in imprese
editrici di giornali) proroga il divieto, previsto dal testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici per i soggetti che esercitano
attività televisiva in ambito nazionale attraverso più di una rete, di
acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidiani o
partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali
quotidiani.

La norma non produce effetti sui saldi di finanza pubblica.
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ARTICOLO 4 (Proroga di termini di competenza del Ministero dell’interno).

La norma di cui al comma 1 (poteri sostitutivi in materia di
approvazione del bilancio di previsione degli enti locali) è volta a
prorogare per l’anno 2015 l’applicazione dell’articolo 1, comma 1-bis,
del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1o marzo 2005, n. 26, il quale disciplina la
procedura attraverso la quale il prefetto interviene con poteri
sostitutivi per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti
locali, qualora il documento contabile non sia stato approvato
dall’ente nei termini. La proposta non comporta nuovi o maggiori
oneri finanziari a carico della finanza pubblica.

La disposizione di cui al comma 2 (adeguamento antincendio delle
attività turistico-alberghiere) proroga al 30 aprile 2015 il termine per
completare l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli in-
cendi a favore delle strutture ricettive turistico-alberghiere.

La disposizione ha carattere procedurale e di proroga di termini
già prorogati dal decreto-legge n. 216 del 2011 e dal decreto-legge
n. 150 del 2013. Pertanto non si ascrivono effetti finanziari.

Il comma 3 (contabilità speciali delle risorse finanziarie necessarie
al completamento degli interventi per uffici periferici delle province di
Monza, Fermo e Barletta) proroga al 31 dicembre 2015 l’autorizzazione
– prevista dall’articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89 – al mantenimento, fino al 31 dicembre 2014, delle risorse già
disponibili sulle contabilità speciali intestate ai prefetti, per l’istitu-
zione degli uffici periferici dello Stato nelle province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani di cui alle leggi 11
giugno 2004, nn. 146, 147 e 148. La disposizione di proroga è volta
a consentire la prosecuzione delle attività per l’adempimento delle
obbligazioni già assunte per gli interventi autorizzati dalle predette
leggi ed agevolare il flusso dei pagamenti in favore delle imprese,
secondo quanto già previsto dal richiamato articolo 41-bis.

La presente proposta non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica in quanto le risorse sono già disponibili nelle
contabilità speciali. Le eventuali risorse che rimarranno disponibili al
termine dell’anno 2015 costituiranno economia di spesa e saranno
versate sul capitolo 3560 – conto entrate eventuali diverse del
Ministero dell’interno – dello stato di previsione dell’entrata.

Il comma 4 (impiego di guardie giurate in funzione antipirateria)
proroga l’impiego a bordo delle navi battenti bandiera italiana di
guardie giurate che non abbiano ancora frequentato i corsi teorico-
pratici di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro dell’interno 15
settembre 2009, n. 154.

La proroga è necessaria per corrispondere alle avvertite esigenze
di protezione della flotta commerciale italiana, nelle more dell’atti-
vazione dei menzionati corsi teorico-pratici.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Il comma 5 (proroga del termine di approvazione del bilancio di
previsione 2014 per le province) è volto a prorogare al 28 febbraio 2015
l’approvazione dei bilanci per le province che alla data di entrata in
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vigore del decreto-legge non hanno approvato il bilancio di previsione
per l’anno 2014.

La disposizione è di carattere ordinamentale e non comporta
effetti per la finanza pubblica.

Relativamente al comma 6 (rifinanziamento dell’operazione strade
sicure – esigenze Expo 2015) si rappresenta che il rifinanziamento, per
il primo trimestre 2015, del contingente di 3.000 unità comporta un
onere pari a 10 milioni di euro (di cui 9,7 milioni per il personale delle
Forze armate e 0,3 milioni per quello delle Forze di polizia). Per la
quantificazione dell’onere relativo al personale militare si rinvia alle
tabelle di seguito riportate.

Per quanto riguarda l’onere di 0,3 milioni di euro per il personale
delle Forze di polizia, la quantificazione è stata effettuata sulla scorta
dell’onere previsto per l’impiego del contingente nell’anno 2014, di cui
all’articolo 1, comma 264, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Ai relativi oneri si provvede a valere sullo stanziamento di 10
milioni di euro già disposto dall’articolo 1, comma 199, della legge di
stabilità 2015, in corso di pubblicazione, per l’avvalimento da parte dei
prefetti della regione Campania di personale delle Forze armate
nell’ambito della cosiddetta « Operazione Terra dei fuochi ».

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sintetica dell’articolo 3, comma 6.

Autorizza la spesa di euro 9.700.000, al fine di assicurare dal 1o

gennaio al 31 marzo 2015, la prosecuzione degli interventi di cui
all’articolo 24, comma 74, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
(concorso delle Forze armate nel controllo del territorio) nonché la
prosecuzione, per il medesimo trimestre, del concorso delle Forze
armate alle operazioni di sicurezza e controllo del territorio finaliz-
zate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambien-
tale nelle province della regione Campania (articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6).

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa ?

C) Quantificazione degli effetti finanziari.

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Piano di impiego delle Forze armate (articolo 24, comma 74, del
decreto-legge n. 78 del 2009): consente l’utilizzo di un contingente
complessivo di 3.000 unità, di cui 600 unità in località fuori della sede
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di servizio e 2.400 unità nella sede di servizio dal 1o gennaio al 31
marzo 2015. I relativi oneri sono quantificati in euro 9.700.000.

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti para-
metri:

spese di personale:

indennità onnicomprensiva/ordine pubblico: per tutti i militari
delle Forze armate è stata prevista l’indennità giornaliera onnicom-
prensiva commisurata all’indennità di ordine pubblico prevista per il
personale delle Forze di polizia, nell’importo pari, rispettivamente, a
26 euro per i militari impiegati fuori dalla sede di servizio e 13 euro
per i militari impiegati nella sede di servizio. A tali volumi sono stati
aggiunti i contributi a carico dello Stato (ritenute INPDAP del 24,20
per cento ed IRAP del 8,5 per cento) ai sensi della vigente normativa
in materia;

compenso per lavoro straordinario: per tutti i militari delle
Forze armate, sia nella sede che fuori dalla sede di servizio, è stato
previsto un limite individuale medio mensile di 14,5 ore di compenso
per lavoro straordinario effettivamente reso, eccedenti i vigenti limiti
individuali massimi stabiliti per le esigenze dell’Amministrazione di
appartenenza, ed utilizzato un costo medio orario di 12 euro in
considerazione della categoria del personale impiegato (di cui la gran
parte è truppa). A tale volume sono stati aggiunti i contributi a carico
dello Stato (INPDAP – 24,20 per cento – e IRAP – 8,5 per cento);

spese di funzionamento:

viveri: per i militari impiegati fuori della sede di servizio, è stato
previsto un incremento della razione viveri pari a 4,80 euro/giorno,
per soddisfare le esigenze della prima colazione e della cena; al
personale che, invece, è impiegato nella sede di servizio l’incremento
della razione viveri è stato ricondotto a 2,40 euro/giorno;

servizi generali: per i militari impiegati fuori della sede di
servizio è stato previsto un costo pro capite pari a 6,25 euro/giorno,
per soddisfare le esigenze di lavanderia, pulizia, consumi di corrente
elettrica/acqua eccetera. Al personale che, invece, è impiegato nella
sede di servizio l’incremento pro capite è stato ricondotto a 2,10
euro/giorno;

equipaggiamento/vestiario: per tutti i militari, sia nella sede che
fuori della sede di servizio, è stato previsto un costo pro capite pari
a 1,45 euro/giorno, per soddisfare le esigenze di acquisto e riparazione
vestiario ed equipaggiamenti eccetera;

impiego automezzi: in considerazione dell’entità del personale
impegnato (3.000 militari) sono stati calcolati gli automezzi necessari
al loro trasporto ed impiego ed utilizzati i costi orari dei VM/90 (2
euro/ora); in tali oneri sono incluse le spese di manutenzione, acquisto
carbolubrificanti, eccetera;

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati — 2803

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



una tantum: (indennità di marcia/missione/ per ricognizioni e
trasferimenti): per il personale che viene inviato fuori dalla sede di
servizio (600 unità) è prevista la corresponsione dell’indennità di
marcia/indennità di missione durante i trasferimenti. In considera-
zione dei turni di servizio, della distanza da percorrere per raggiun-
gere la sede di impiego e dei necessari periodi di affiancamento, è
stato calcolato forfetariamente un costo di euro 26.900 circa, preve-
dendo la corresponsione per 1/3 giorni (2 giorni in media), al costo
giornaliero di euro 7.700 circa.

C.2) Totale Oneri.

Il totale degli oneri è riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di pubbliche

amministrazioni diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati

separatamente nelle Tabelle 1 e 2.
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ARTICOLO 5 (Proroghe di termini in materia di beni culturali).

Anche in vista di Expo 2015 ed al fine di promuovere l’accoglienza
turistica, si proroga il termine per i comuni per presentare progetti
articolati in uno o più interventi fra loro coordinati, purché in ordine
agli interventi previsti sia assumibile l’impegno finanziario entro il 30
giugno 2015 (anziché il 31 marzo 2015) e ne sia possibile la
conclusione entro venti mesi da quest’ultima data. Trattasi di inter-
venti finanziati a valere sul Piano di azione coesione fino ad un
massimo di 500 milioni di euro, salvo ulteriori riprogrammazioni.

Pertanto, il presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

ARTICOLO 6 (Disposizioni in materia di istruzione).

Comma 1 (proroghe in materia di organi collegiali della scuola).

Il dispositivo prevede che nelle more del riordino e della
costituzione degli organi collegiali della scuola sono fatti salvi tutti gli
atti e i provvedimenti adottati in assenza del parere dell’organo
collegiale consultivo nazionale della scuola e dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, e fino alla costituzione
dei suddetti organi, comunque non oltre il 31 dicembre 2015 in luogo
della precedente data del 30 marzo 2015, non sono dovuti i relativi
pareri obbligatori e facoltativi. Inoltre, la stessa norma prevede anche
che le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione siano
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bandite entro il 31 ottobre 2015 in luogo del 31 dicembre 2014
indicato nel decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.

La disposizione di carattere ordinamentale non determina nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Comma 2 (proroga per chiamata di professori di seconda fascia).

La disposizione proroga al 31 ottobre 2015 il termine per
provvedere alle chiamate relative al piano straordinario per la
chiamata dei professori di seconda fascia per gli anni 2012 e 2013 a
valere sulle risorse di cui all’articolo 29, comma 9, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, termine già prorogato al 30 giugno 2015, ai
sensi del comma 4 dell’articolo 14 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica in quanto alle chiamate si provvede nell’ambito
delle risorse già previste dall’articolo 29, comma 9, della legge n. 240
del 2010.

Comma 3 (proroghe in materia di alta formazione artistica, musicale
e coreutica).

La norma, alla lettera a), è diretta a prorogare l’utilizzo delle
risorse delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM) per consentire la concessione dei premi agli studenti
iscritti nell’anno accademico 2014/2015. La proroga si rende neces-
saria per assicurare l’erogazione dei benefìci previsti all’articolo 3 del
decreto-legge n. 104 del 2013 con le risorse a disposizione delle
suddette istituzioni per tale finalità. La norma proposta non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto si
limita a prorogare l’utilizzo delle risorse a disposizione delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica per la
concessione di premi agli studenti iscritti nell’anno accademico
2014/2015.

Alla lettera b), prevede di prorogare, per gli anni accademici
2014/2015 e 2015/2016, la vigenza delle graduatorie nazionali che,
nelle more della definizione del regolamento previsto dall’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge n. 508 del 1999, in materia di
reclutamento del personale delle istituzioni dell’AFAM, verranno
utilizzate per garantire la copertura dell’organico tramite l’attribu-
zione al personale docente del comparto dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica degli incarichi di insegnamento con contratto a
tempo indeterminato e determinato. La proposta, che non modifica la
normativa vigente in materia di autorizzazione alle assunzioni per il
comparto dell’AFAM e non incide sulle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Commi 4-5 (proroghe in materia di edilizia scolastica).

Comma 4.

La disposizione, alla lettera a), proroga dal 30 giugno 2014 al 31
dicembre 2014 il termine per l’affidamento da parte dei comuni alle
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ditte dei lavori in materia di riqualificazione e di messa in sicurezza
delle istituzioni scolastiche statali, con particolare riferimento a quelle
in cui è stata censita la presenza di amianto, anche nelle regioni nelle
quali gli effetti della graduatoria sono stati sospesi da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria.

Alla lettera b) la norma consente alle regioni per le quali non sia
ancora concluso il contenzioso giurisdizionale e per le quali siano
intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure, di proce-
dere all’aggiudicazione provvisoria dei lavori di edilizia scolastica
entro il 28 febbraio 2015, anziché entro il 30 giugno 2014.

La proposta, alla lettera c), proroga dal 31 dicembre 2014 al 31
dicembre 2015 il termine entro cui gli enti locali possono operare i
pagamenti secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente
verificati.

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica.

Comma 5.

La disposizione prevede che per gli interventi di edilizia scolastica
di cui all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
il termine per l’affidamento dei lavori è prorogato al 28 febbraio 2015.

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica.

Comma 6 (proroga in materia di corso-concorso per il reclutamento
di dirigenti scolastici).

La norma prevede la fissazione al 31 marzo 2015 del nuovo
termine entro cui bandire il corso-concorso nazionale per il reclu-
tamento di dirigenti scolastici, in quanto non è stato possibile
provvedere all’emanazione del bando entro il precedente termine del
31 dicembre 2014; la disposizione è priva di effetti finanziari dato che
le relative assunzioni avverranno nell’ambito delle ordinarie facoltà
assunzionali.

ARTICOLO 7 (Proroga di termini in materia sanitaria).

Comma 1 (Requisiti minimi di servizi trasfusionali ed emocompo-
nenti).

Si dispone fino al 30 giugno 2015 la proroga del termine per
l’attuazione dell’accordo del 16 dicembre 2010 tra Stato e regioni
concernente i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica.

La proroga di cui al comma 1 non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, atteso che si inserisce nel contesto
dell’articolo 2, comma 1-sexies, lettera c), del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, relativamente al quale il successivo comma
1-septies prevede espressamente che: « Dall’attuazione delle disposi-
zioni del comma 1-sexies non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Alle attività disposte dal predetto
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comma 1-sexies si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente ». Pertanto, per
l’attuazione della proroga relativa ad un periodo di sei mesi, si
provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Comma 2 (Riforma della Croce Rossa italiana).

La proposta si riferisce al rinvio dei termini di attuazione delle
ulteriori fasi del processo di privatizzazione dell’ente Croce Rossa
italiana (CRI), disciplinato dal decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, e già avviato nel 2014, con la privatizzazione dei comitati
provinciali e locali.

Il posticipo di un anno rispetto ai termini già previsti per la
trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei
comitati provinciali delle province autonome di Trento e di Bolzano
in soggetti di diritto privato trova ragione nella difficoltà operativa
legata al processo nel suo complesso, con particolare riguardo alla
gestione del personale e del patrimonio.

Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Comma 3 (Sistema di remunerazione della filiera distributiva del
farmaco).

Si dispone che il decreto sul nuovo metodo di remunerazione
della filiera distributiva del farmaco da definire con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni sia adottato
entro il 1o gennaio 2016. Alla disposizione non si ascrivono effetti
finanziari.

Comma 4 (Modalità di remunerazione delle strutture che erogano
assistenza ospedaliera e ambulatoriale).

Si proroga al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale le tariffe
massime di remunerazione delle strutture che erogano assistenza
ospedaliera e ambulatoriale a carico del servizio sanitario nazionale,
così come stabilite con decreto del Ministro della salute, sono assunte
a riferimento per la valutazione della congruità delle risorse a carico
del Servizio sanitario nazionale, quali princìpi di coordinamento della
finanza pubblica.

La disposizione non comporta effetti per la finanza pubblica.

ARTICOLO 8 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti).

Comma 1 (proroga in materia di servizi pubblici non di linea).

La disposizione prevede la proroga sino al 31 dicembre 2015 del
termine per l’emanazione del decreto con cui, in esecuzione di quanto
disposto dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 40 del 2010, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e previa intesa con la Conferenza unificata,
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adotta disposizioni attuative tese ad impedire pratiche di esercizio
abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente.

La disposizione di carattere ordinamentale non ha effetti negativi
per la finanza pubblica.

Comma 2 (proroga di termini in materia di opere pubbliche contenuti
nel decreto-legge Sblocca Italia).

La disposizione proroga i termini per l’appaltabilità e la cantie-
rabilità delle opere di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo
3 del decreto-legge n. 133 del 2014.

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica.

Comma 3 (proroga dell’anticipazione del prezzo nei contratti di
appalto).

La disposizione proroga ulteriormente, ossia fino al 31 dicembre
2015, l’efficacia della norma che prevede il ricorso all’anticipazione
del prezzo in favore dell’appaltatore, attualmente previsto in via
transitoria fino al 31 dicembre 2014. La disposizione non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Dalla previsione di cui al comma 3 non discendono nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Si precisa, peraltro, che la
concessione dell’anticipazione del 10 per cento dell’importo contrat-
tuale in favore dell’appaltatore incide soltanto sul profilo temporale
dei pagamenti e sulla spendibilità delle risorse relativi agli appalti di
lavoro e, conseguentemente, su una diversa rappresentazione degli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica.

Comma 4 (disciplina degli accessi su strade in gestione dell’ANAS).

La disposizione di cui al comma 4 proroga dal 31 dicembre 2014
al 31 marzo 2015 il termine entro il quale il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti deve emanare il decreto che stabilisce i
criteri per la determinazione della somma da corrispondere alla
società ANAS Spa ai fini dell’autorizzazione all’apertura di nuovi
accessi. La disposizione non comporta effetti finanziari diretti perché
si tratta di nuovi accessi il cui canone comunque sarà allineato a
quello allo stato vigente. In ogni caso resta fermo quanto previsto dal
comma 23-septies dell’articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
introdotto dall’articolo 16-bis del decreto-legge n. 133 del 2014, che
prevede che alle eventuali minori entrate della società ANAS Spa
conseguenti all’attuazione anche del comma 23-quinquies si provvede
nell’ambito delle risorse previste dal contratto di programma – parte
servizi.

Comma 5 (proroga di termini in materia di revisione delle macchine
agricole in circolazione).

La previsione di cui al comma 5, limitandosi a contenere la
proroga al 30 giugno 2015 del termine per l’adozione del decreto
interministeriale che dispone la revisione obbligatoria delle macchine
agricole soggette a immatricolazione e la proroga al 31 dicembre 2015
del termine iniziale della operatività dell’obbligo di revisione, anche al
fine di intraprendere le opportune iniziative di sostegno economico
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alle imprese agricole per far fronte ai conseguenti nuovi oneri per gli
interventi di preventivo adeguamento delle macchine agricole a carico
delle suddette imprese, già duramente provate dall’attuale congiuntura
sfavorevole, non comporta nuovi oneri per la finanza pubblica.

La disposizione di cui al comma 6 (norma autoscuole) proroga al
30 giugno 2015 la decorrenza dell’obbligo, per le autoscuole, di
adeguare il parco veicolare alle caratteristiche previste dalla direttiva
2006/126/CE sulle patenti di guida, in considerazione dell’investimento
di notevole entità a carico delle imprese, soprattutto in un periodo di
grave crisi economica. Peraltro, in mancanza di tale proroga molti
operatori del settore dovranno cessare l’attività, atteso che l’articolo
123, comma 9, lettera b), del codice della strada prevede che la
competente provincia debba revocare l’autorizzazione a svolgere
attività di autoscuola quando « venga meno l’attrezzatura tecnica e
didattica » della stessa. La disposizione non produce effetti sulla
finanza pubblica.

La norma di cui al comma 7 è di carattere procedurale e non
comporta oneri per la finanza pubblica in quanto si limita a prorogare
il termine entro il quale possono essere adottati i decreti di
approvazione dei contratti di programma sottoscritti dall’ENAC con i
gestori degli scali aeroportuali di interesse nazionale.

Commi 8 e 9 (proroga dell’attestazione SOA).

Prevedono la proroga al 30 giugno 2015 del termine di cui
all’articolo 189, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006 e al 31 dicembre 2015 del termine di cui all’articolo
357, comma 27, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010, relativi alla possibilità di utilizzare, per la dimostrazione
dell’adeguata idoneità tecnica e organizzativa, l’attestazione SOA in
luogo della presentazione dei certificati di esecuzione dei lavori, al fine
di consentire una più ampia concorrenza nelle procedure di affida-
mento a contraente generale ed eliminare il rischio effettivo di creare
un circolo chiuso ed inaccessibile di soggetti qualificati. Dai dati
economici, a partire dal 2011 (anno di entrata in vigore della maggior
parte delle norme del decreto del Presidente della Repubblica n. 207
del 2010), appare evidente che questa forma di incentivazione del
mercato dei contraenti generali e di « semplificazione » non ha potuto
produrre appieno gli effetti voluti dal legislatore a causa della crisi
economica soprattutto nel settore delle costruzioni che ha prodotto
una contrazione nel settore degli appalti. La disposizione non com-
porta effetti negativi per la finanza pubblica.

Comma 10 (concessioni autostradali).

La disposizione proroga al 30 giugno 2015 e al 31 dicembre 2015
i termini di cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 133 del 2014, relativi
rispettivamente alla sottoposizione al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da parte dei concessionari, delle proposte di modifiche
dei rapporti concessori in essere e alla stipulazione degli atti aggiuntivi
o delle apposite convenzioni unitarie. La disposizione non comporta
effetti negativi per la finanza pubblica.
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ARTICOLO 9 (Proroga di termini in materia ambientale).

Comma 1 (proroga dell’entrata in vigore del divieto di conferimento
in discarica dei rifiuti con potere calorifico inferiore superiore a
13.000 KJ/Kg).

La proroga al 30 giugno 2015 del divieto previsto dall’articolo 6,
comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, per
il conferimento in discarica dei rifiuti con potere calorifico inferiore
superiore a 13.000 KJ/Kg, si rende necessaria non solo in relazione
alla mancanza di una adeguata presenza, a livello nazionale, di
strutture impiantistiche alternative alla discarica, ma anche in con-
siderazione dell’evoluzione normativa, che comunque impone di
conferire in discarica solo il rifiuto trattato, onde evitare peraltro un
incremento di flussi degli stessi rifiuti verso gli impianti esteri.

La disposizione è necessaria per evitare conseguenze dovute alla
mancanza di strutture adeguate a livello nazionale alternative alla
discarica per tali tipologie di rifiuti.

La norma non comporta effetti finanziari negativi.

Comma 2 (proroga dei termini per la pubblicazione dei bandi di gara
e per l’affidamento dei lavori relativi a interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico).

La disposizione proroga al 28 febbraio 2015 il termine per la
pubblicazione dei bandi di gara e per l’affidamento dei lavori relativi
a interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e si rende
necessaria per consentire il completamento delle procedure tecnico-
amministrative e assegnare le risorse ai progetti immediatamente
cantierabili.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto si tratta di risorse già disponibili
nelle contabilità speciali e finalizzate agli interventi contro il dissesto
idrogeologico.

Comma 3 (proroga dei termini di applicazione di alcune sanzioni e
ulteriore semplificazione del SISTRI).

La disposizione prevede la proroga di alcuni obblighi posti in capo
agli operatori del settore del trasporto dei rifiuti, già in essere
antecedentemente all’entrata in vigore del SISTRI.

Si tratta di una disposizione avente natura procedimentale e
pertanto non determina effetti finanziari negativi.

Comma 4 (proroga dei termini di esercizio del potere sostitutivo del
Governo in materia di depurazione delle acque reflue).

La disposizione proroga al 28 febbraio 2015 il termine per
esercitare la facoltà di attivazione della procedura di esercizio del
potere sostitutivo del Governo, al fine di accelerare l’adeguamento dei
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione oggetto di procedura
di infrazione o di provvedimento di condanna della Corte di giustizia
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dell’Unione europea, in ordine all’applicazione della direttiva 91/271/
CEE sul trattamento delle acque reflue urbane.

La norma di proroga non determini effetti finanziari negativi, in
quanto non impatta sugli interventi necessari al rispetto delle pre-
scrizioni comunitarie, ma solo sulla facoltà del Governo di esercitare
il potere sostitutivo, mediante la nomina di commissari straordinari.

ARTICOLO 10 (Proroga di termini in materia economica e finanziaria).

Comma 1 (Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006
– commissario liquidatore).

L’articolo 3, comma 25, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
stabilisce che le residue attività dell’Agenzia per lo svolgimento dei
Giochi olimpici Torino 2006 sono svolte da un commissario liquida-
tore.

La proroga del termine per lo svolgimento delle attività è volta a
permettere di ultimare le attività ancora a carico dell’Agenzia
(definizione e perfezionamento di molteplici procedure di contenzioso
di espropri e relativi accatastamenti), nonché a definire le vertenze,
alcune di ingente valore economico, ancora pendenti.

In secondo luogo, la proroga è necessaria per dare attuazione alla
legge 8 maggio 2012, n. 65, che destina le risorse finanziarie, iscritte
nel bilancio dello Stato e assegnate all’Agenzia, al netto delle risorse
necessarie alla chiusura definitiva di tutti i contenziosi pendenti nei
confronti dell’Agenzia stessa e al pagamento di ogni altro onere a
carico della gestione liquidatoria, all’esecuzione di interventi di
manutenzione straordinaria e riqualificazione degli impianti siti nei
territori montani interessati dai Giochi olimpici invernali « Torino
2006 ».

Tali risorse sono iscritte nel bilancio dello Stato con singole
annualità, di cui l’ultima scade il 31 dicembre 2018.

Da ultimo la proroga consente, con un orizzonte temporale più
ampio di quello attualmente previsto, di dare compiuta attuazione al
coinvolgimento che l’Agenzia ha avuto, a seguito di specifici interventi
legislativi, sia con riguardo agli interventi a favore dei territori
piemontesi interessati alla realizzazione di grandi infrastrutture (legge
regionale 21 aprile 2011, n. 4, e successivo protocollo sottoscritto in
data 6 febbraio 2012), sia con riguardo alla realizzazione delle opere
per l’EXPO 2015 (legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successiva
convenzione sottoscritta il 18 febbraio 2013).

La disposizione non produce effetti negativi sulla finanza pub-
blica.

Comma 2 (determinazione della tassazione applicabile ai combustibili
impiegati negli impianti cogenerativi).

La norma in esame dispone un’ulteriore proroga al 31 dicembre
2015 del termine per l’adozione del decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
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finanze, per la determinazione della tassazione applicabile ai com-
bustibili impiegati negli impianti cogenerativi.

Pertanto, ai fini dell’individuazione dei quantitativi di combusti-
bile soggetti alle aliquote sulla produzione di energia elettrica,
continuano ad applicarsi i coefficienti individuati dall’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas con la deliberazione n. 16/98, ridotti del
12 per cento.

Tale misura restrittiva del quantitativo di combustibile ammesso
all’uso agevolato, già estesa sino al 31 dicembre 2014, viene ulterior-
mente prorogata al 31 dicembre 2015.

Si stima che la norma di proroga non determini effetti finanziari,
in quanto i coefficienti ridotti risultano idonei a garantire sostan-
zialmente lo stesso gettito a legislazione vigente.

Comma 3 (finanziamenti erogati dalla Banca d’Italia e garantiti
mediante cessione o pegno di credito – deroga ai requisiti di
opponibilità della garanzia nei confronti del debitore e dei terzi).

La norma di cui al comma 3 è puramente ordinamentale e non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 4 (determinazione dei criteri generali cui devono uniformarsi
gli organismi di investimento collettivo del risparmio italiani).

La proroga di cui al comma 4 non determina effetti sulla finanza
pubblica, in quanto il nuovo termine del 30 aprile 2015 ha lo scopo
di definire una data certa entro la quale i gestori italiani devono
adottare tutte le misure di carattere organizzativo e gestionale
necessarie al rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva
AIFMD. Inoltre, l’emanando regolamento non contiene disposizioni di
natura finanziaria ma solo ordinamentale, riguardanti le tipologie e
le caratteristiche generali degli OICR italiani previsti dal testo unico
di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, cioè i fondi comuni di
investimento, le società di investimento a capitale variabile (SICAV) e
le società di investimento a capitale fisso (SICAF).

Comma 5 (proroga del limite alla rideterminazione in aumento dei
compensi ai componenti degli organi di indirizzo, direzione e
controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali).

Con la presente proposta viene prorogata fino al 31 dicembre
2015 la disposizione, di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010, che stabilisce un limite alla rideterminazione dei compensi ai
componenti degli organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, fissandolo agli importi risultanti
alla data del 30 aprile 2010, ridotti del 10 per cento. La norma,
pertanto, si inquadra nel contesto degli obiettivi di contenimento della
spesa per gli organi delle amministrazioni pubbliche.
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Comma 6 (proroga di limiti all’acquisto di beni mobili e arredi).

Con la disposizione di cui al comma 6, le amministrazioni
pubbliche dovranno rispettare anche per l’anno 2015 il divieto posto
dall’articolo 1, comma 141, della legge n. 288 del 2012 (legge di
stabilità 2013) di effettuare spese di ammontare superiore al 20 per
cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per
l’acquisto di mobili e arredi, se non destinati all’uso scolastico e dei
servizi all’infanzia, salvo che l’acquisto sia funzionale alla riduzione
delle spese connesse alla conduzione degli immobili. Gli stanziamenti
di bilancio relativi alle suddette spese, in generale, sono ricompresi
nell’ambito di capitoli che riguardano diverse tipologie di spesa, quali,
ad esempio, quelle per acquisto di attrezzature e apparecchiature non
informatiche, di mobilio e di dotazioni librarie, nonché spese per
attrezzature tecniche-materiali e infrastrutture occorrenti per i servizi
tecnici e per il servizio.

Comma 7 (proroga del blocco dell’adeguamento automatico dei canoni
di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministra-
zioni pubbliche).

La disposizione proroga anche per il 2015 il blocco dell’adegua-
mento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili
condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’ISTAT, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e
utilizzati a fini istituzionali.

Si tratta di una norma di salvaguardia nel caso di innalzamento
dei livelli d’inflazione, anche nella prospettiva della più ampia
attuazione dei piani di razionalizzazione degli spazi presentati dalle
amministrazioni all’Agenzia del demanio.

Alla norma, pur foriera di risparmi di spesa, non sono stati
ascritti effetti finanziari positivi, per ragioni prudenziali. Di converso,
dalla stessa non discendono nuovi o maggiori oneri di sorta per la
finanza pubblica.

Comma 8 (Lampedusa).

Estende al 31 dicembre 2014 la sospensione dei versamenti
tributari e contributivi di cui all’articolo 23, comma 12-octies, del
decreto-legge n. 95 del 2012, prevista a favore dei contribuenti di
Lampedusa. Attualmente la sospensione in esame è prevista fino al 31
dicembre 2013: si tratta quindi di una sostanziale regolarizzazione per
i contribuenti che non hanno provveduto al regolare versamenti dei
tributi e contributi sospesi alla scadenza della sospensione medesima.
Con riferimento agli effetti finanziari si evidenzia che la disposizione
in esame comporta effetti finanziari trascurabili per l’anno 2014 in
quanto la stessa interviene successivamente alle principali scadenze
dei versamenti tributari.

Comma 9 (clausola di salvaguardia sulle accise).

In relazione al comma 9 si rappresenta che in attuazione
dall’articolo 15, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, è stato adottato il decreto del Ministero dell’economia
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e delle finanze 30 novembre 2013, a seguito del monitoraggio sulle
entrate di cui alle lettere e) e f) del comma 3 del medesimo articolo.
Tale monitoraggio evidenziò un andamento che non consentiva il
raggiungimento degli obiettivi di maggior gettito indicati alle predette
lettere, per complessivi 645 milioni di euro per l’anno 2013. Con il
citato decreto 30 novembre 2013 è stato stabilito l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per i periodi
d’imposta 2013 e 2014, e preordinato l’aumento, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, delle accise di cui alla direttiva del Consiglio 2008/
118/CE, del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicurare il
conseguimento del predetto maggior gettito compensando le minori
entrate che si genererebbero sul 2015 per effetto dell’aumento degli
acconti nei suindicati periodi d’imposta. Di fatto l’aumento dell’ac-
conto è già intervenuto. Il primo comma della norma in esame
dispone in sostanza che per il 2015 le maggiori risorse rinvenibili
dall’aumento delle accise preordinato con il decreto 30 novembre 2013
per compensare le minori entrate sul saldo IRES e IRAP del 2015, per
effetto dell’aumento degli acconti, saranno rimpiazzate utilizzando
parte delle maggiori entrate rivenienti dalla legge 15 dicembre 2014,
n. 186, recante « Disposizioni in materia di emersione e rientro di
capitali detenuti all’estero nonché per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale ». In particolare è utilizzata quota parte delle
maggiori entrate in materia di cui all’articolo 1, comma 7, della
predetta legge. In base a detto decreto l’aumento delle accise
decorrente dal 1o gennaio 2015 al 15 febbraio 2016 si dovrebbe
applicare in misura tale da determinare maggiori entrate nette pari
a 671,1 milioni di euro per l’anno 2015 e a 17,8 milioni di euro per
l’anno 2016. In bilancio sono quindi scontati detti effetti per dette
annualità. In sostituzione delle maggiori entrate rinvenibili dall’au-
mento delle accise per gli importi suindicati la norma in esame
individua nuove risorse indicando l’utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre
2014, n. 186.

Tale norma prevede che ai soli fini della procedura di collabo-
razione volontaria, la misura della sanzione minima prevista per le
violazioni dell’obbligo di dichiarazione di cui all’articolo 4, comma 1,
indicata nell’articolo 5, comma 2, secondo periodo, nei casi di
detenzione di investimenti all’estero ovvero di attività estere di natura
finanziaria negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999, e al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 novembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, è
fissata al 3 per cento dell’ammontare degli importi non dichiarati se
le attività oggetto della collaborazione volontaria erano o sono
detenute in Stati che stipulino con l’Italia, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della medesima disposizione, accordi che
consentano un effettivo scambio di informazioni ai sensi dell’articolo
26 del modello di Convenzione contro le doppie imposizioni predi-
sposto dall’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico, anche su elementi riconducibili al periodo intercorrente tra la
data della stipulazione e quella di entrata in vigore dell’accordo.

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati — 2803

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Se dal monitoraggio delle entrate derivanti dal citato articolo 1,
comma 7, della legge n. 186 del 2014 emerge un andamento che non
consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del
decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015,
stabilisce l’aumento della misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta 2015, e l’aumento, a
decorrere dal 1o gennaio 2016, delle accise in misura tale da
assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della
eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero gene-
rare per effetto dell’aumento degli acconti.

Commi 10 e 11.

Le modifiche proposte si rendono necessarie al fine di prorogare
la possibilità di esercitare, da parte delle amministrazioni, la flessi-
bilità amministrativa per il bilancio dello Stato. Ciò è indispensabile
per un efficiente utilizzo delle risorse finanziarie il cui presupposto
è che gli stanziamenti di bilancio possano essere impiegati dal titolare
delle funzioni di spesa per il raggiungimento degli obiettivi considerati
prioritari. Pertanto, i criteri di costruzione del bilancio di previsione
a legislazione vigente e il verificarsi di eventi non prevedibili al
momento della previsione iniziale possono, nel corso della gestione,
far sì che l’allocazione delle risorse stabilita con il bilancio di
previsione non sia effettivamente la più appropriata in relazione agli
obiettivi di efficienza ed economicità della gestione. In questo senso,
la disponibilità di un adeguato margine di flessibilità rappresenta un
elemento indispensabile per il razionale impiego delle risorse.

In particolare, le modifiche si riferiscono in ordine cronologico:

alla proroga anche per gli anni 2015 e 2016 della possibilità
prevista dall’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
per ciascun Ministro di disporre, con proprio decreto, tra i capitoli
del proprio stato di previsione, variazioni compensative di sola cassa,
con i limiti disposti dalla citata normativa, al fine di preordinare nei
tempi stabiliti le disponibilità di cassa occorrenti per eseguire i
pagamenti;

alla proroga anche per l’anno 2016, e relativo bilancio plurien-
nale, della possibilità prevista dall’articolo 6, comma 16, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, relativamente alle autorizzazioni di spesa plu-
riennali, di rimodulare con la legge di bilancio gli stanziamenti di
competenza ricompresi nel bilancio pluriennale, assicurandone ap-
posita evidenza, nel rispetto del limite complessivo della spesa
autorizzata;

alla proroga anche per l’anno 2016, e relativo bilancio plurien-
nale, della possibilità prevista dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, per motivate esigenze e nel rispetto dei saldi
di finanza pubblica, di apportare con il disegno di legge di bilancio
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rimodulazioni delle dotazioni finanziarie, anche tra diverse missioni
di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese rimodulabili.

Le disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Comma 12 (modifica all’articolo 20 del decreto-legge n. 66 del 2014,
in materia di efficientamento delle società partecipate dallo Stato
– Ferrovie dello Stato).

Il comma 12 modifica l’articolo 20 del decreto-legge n. 66 del
2014, relativo all’efficientamento delle società partecipate dallo Stato
al fine di risolvere taluni dubbi interpretativi sorti nell’applicazione
della disposizione per le società controllate da Ferrovie dello Stato
Spa, definendo anche i termini di versamento all’entrata dei risparmi
delle società del gruppo.

In particolare, la disposizione precisa che il concorso agli obiettivi
di efficientamento e finanziari del predetto articolo 20 da parte delle
società controllate da Ferrovie dello Stato italiane Spa, viene deter-
minato nell’importo di 40 milioni di euro per l’anno 2014 e 60 milioni
di euro per l’anno 2015, a carico della capogruppo.

Ciò in modo da conseguire gli obiettivi stimati dal citato articolo
20.

ARTICOLO 11 (Proroga di termini relativi ad interventi emergenziali).

Comma 1 (misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali).

La proroga prevede che le economie derivanti dalla completa
attuazione di piani di interventi urgenti connessi con eventi calamitosi
verificatisi fino all’anno 2002, finanziati con provvedimenti statali,
possono essere utilizzate dalle medesime regioni per l’avvio degli
interventi conseguenti alla ricognizione dei fabbisogni, per gli eventi
calamitosi per i quali sarà disposto il rientro all’ordinario nel 2015.
A tal fine le risorse citate vengono riversate nelle contabilità speciali
istituite allo scopo.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto si tratta di una facoltà che le regioni
possono esercitare sulla base dell’accertamento delle economie veri-
ficatesi fino al 2002 sui propri bilanci, tenuto conto di eventuali
impegni già assunti precedentemente all’entrata in vigore del presente
provvedimento.

Comma 2 (Commissario per il ripristino della viabilità in Sardegna
post alluvione 2013).

Viene prorogato fino al 31 dicembre 2015 l’incarico del Com-
missario delegato, nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 123, della
legge n. 147 del 2013, al fine di completare gli interventi di ripristino
della viabilità delle strade statali e provinciali danneggiate dall’allu-
vione di novembre 2013 in Sardegna.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica in quanto agli interventi si provvede in via di
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anticipazione con le risorse autorizzate per il programma di cui
all’articolo 18, comma 10, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69.

ARTICOLO 12 (Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti
rinnovabili agro forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti
ottenuti da produzioni vegetali).

In sede di relazione tecnica originaria all’articolo 22 del decreto-
legge n. 66 del 2014 era stato stimato un recupero di gettito di
competenza di circa 45 milioni di euro l’anno, derivanti dall’intervento
sui criteri che presiedono alla determinazione del reddito imponibile
derivante dalla produzione e cessione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di carburanti
prodotti da coltivazioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo
effettuata dagli imprenditori agricoli. Nello specifico si stabilisce che
detto reddito venga individuato applicando non già il criterio di
determinazione del reddito agricolo (definito in via catastale) ma il
coefficiente di redditività del 25 per cento all’ammontare dei corri-
spettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’IVA.

La normativa è stata modificata al Senato durante l’iter parla-
mentare, limitatamente all’anno di imposta 2014, circoscrivendo
l’ambito di applicazione dei nuovi criteri che presiedono alla deter-
minazione del reddito imponibile alla sola produzione e cessione di
energia elettrica da fonti fotovoltaiche oltre i 260.000 kWh anno
(impianti di potenza superiore a 200 kW di potenza) e da fonti
agroforestali oltre i 2.400.000 kWh anno (impianti di potenza supe-
riore a 300 kW), determinando il reddito applicando all’ammontare
dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto, relativamente alla componente ri-
conducibile alla valorizzazione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, il coefficiente di redditività del 25 per cento.
Tale modifica è stata stimata produrre effetti negativi per l’erario sotto
forma di minore recupero di gettito, per circa 14 milioni di euro
limitatamente all’anno di imposta 2014, rispetto a quanto stimato in
sede di relazione tecnica originaria.

La normativa in oggetto estende anche all’anno di imposta 2015
la modifica di cui sopra prevedendo, limitatamente a tale anno di
imposta, l’applicazione dei nuovi criteri che presiedono alla determi-
nazione del reddito imponibile alla sola produzione e cessione di
energia elettrica da fonti fotovoltaiche oltre i 260.000 kWh anno
(impianti di potenza superiore a 200 kW di potenza) e da fonti
agroforestali oltre i 2.400.000 kWh anno (impianti di potenza supe-
riore a 300 kW); ne consegue una perdita di gettito, di competenza
2015, di circa 14 milioni di euro.

In termini di cassa si stimano i seguenti effetti:

2015 2016 2017
IRPEF/IRES -10,5 -3,5 0

in milioni di euro
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Agli oneri pari a 10,5 milioni di euro per il 2015 e a 3,5 milioni
di euro per il 2016 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

ARTICOLO 13 (Federazioni sportive nazionali).

Dalla disposizione, finalizzata a chiarire che talune misure di
contenimento della spesa a carico delle amministrazioni pubbliche di
cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge n. 196 del 2009 non si
applicano alle federazioni sportive nazionali affiliate al Comitato
olimpico nazionale italiano, non discendono nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica in considerazione della circostanza che
l’inserimento delle stesse nell’ambito della pubblica amministrazione
è un elemento sopravvenuto successivamente all’emanazione delle
norme di contenimento della spesa e che le federazioni opereranno
comunque nel limite delle risorse ad esse attribuite a legislazione
vigente.

ARTICOLO 14 (Proroga di contratti di affidamento di servizi).

Nelle more del riordino delle funzioni delle province di cui alla
legge del 7 aprile 2014, n. 56, il presente articolo assicura la continuità
nelle attività dei centri per l’impiego riguardante l’attuazione degli
interventi cofinanziati dei fondi strutturali 2007/2013, per la parte
gestita attraverso l’esternalizzazione dei servizi, analogamente a
quanto previsto dalla legge di stabilità 2015 per i lavoratori a contratto
delle province.

I centri per l’impiego hanno fatto ampiamente ricorso all’affida-
mento di servizi per assicurare lo svolgimento dei propri compiti in
materia di servizi per l’impiego e politiche attive del lavoro. In tal
senso, la mancata proroga dei contratti di servizi esternalizzati
metterebbe in pericolo l’impiego di 1.500 addetti in diverse regioni,
inficiando significativamente le attività e il funzionamento dei centri
per l’impiego di Emilia-Romagna, Toscana, Liguria, Piemonte e
Umbria.

La proroga è stata formulata in modo da garantire tutti i contratti
di servizi attualmente in essere, a fronte di scadenze degli stessi
differenziate nel corso dell’anno 2015.

Il costo stimato per la proroga di tutti i contratti è di 35 milioni
di euro. Tale onere, riguardante spese ammissibili ai fondi strutturali
è posto totalmente a carico di progetti cofinanziati nel Fondo sociale
europeo 2007/2013 nelle regioni Emilia-Romagna, Toscana, Liguria,
Piemonte e Umbria.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legisla-
tive.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2014.

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla
proroga di termini previsti da disposizioni legislative al fine di
garantire l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 24 dicembre 2014;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

b) al comma 2 le parole: « 31 dicembre 2014 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2013,
previste dall’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
dall’articolo 66, commi 9-bis e 13-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2015 e le
relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere
concesse entro il 31 dicembre 2015.

3. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
n. 15, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ».
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4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2014, adottate ai
sensi dell’articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono prorogate al 31 dicembre 2015.

5. Le risorse per le assunzioni prorogate ai sensi del comma 1,
lettera b) e del comma 2, per le quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, non è stata presentata alle amministrazioni
competenti la relativa richiesta di autorizzazione ad assumere, sono
destinate, previa ricognizione da parte della Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, a realizzare
percorsi di mobilità a favore del personale degli enti di area vasta in
ragione del riordino delle funzioni ai sensi della legge 7 aprile 2014,
n. 56. Sono fatte salve, in ogni caso, le assunzioni in favore dei
vincitori di concorso, del personale di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di quello non amministrativo degli
enti di ricerca.

6. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

7. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia Italiana del
Farmaco, al fine di consentire la continuità nello svolgimento delle
funzioni ad essa attribuite, i contratti di lavoro a tempo determinato
stipulati dalla medesima Agenzia per l’attribuzione di funzioni diri-
genziali, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, in essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto e con scadenza entro il 31 marzo 2015, sono
prorogati, nel limite dei posti disponibili in pianta organica e anche
se eccedenti la quota di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al 31
dicembre 2015. Dall’attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e la
relativa spesa, quantificata in 495.440 euro per il 2015, è finanziata
a valere sulle risorse di cui all’articolo 48, comma 8, lettera b), del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

8. All’articolo 1, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2014, n. 15, le parole: « è prorogato al 31 dicembre 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato al 30 giugno 2015 ».

9. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 12, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125 continua ad applicarsi per l’anno 2015,
limitatamente ai profili professionali specialistici.

10. All’articolo 1, comma 6-septies, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2007, n. 17, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

11. All’articolo 1, comma 298, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, al primo periodo, le parole: « per l’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2015 ».
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12. All’articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2015 ». Al relativo onere si provvede mediante l’utilizzo delle
risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all’articolo 2, comma 7, lettera
b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

ARTICOLO 2.

(Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa).

1. Al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1-bis, le parole: « Entro il 31 dicembre
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 28 febbraio 2015 »;

b) all’articolo 38, comma 1-bis, le parole: « 1o gennaio 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o luglio 2015 ».

ARTICOLO 3.

(Proroga di termini in materia di sviluppo economico).

1. All’articolo 3-quinquies, comma 5, secondo e terzo periodo, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: « 1o gennaio 2015 » e le parole:
« 1o luglio 2015 » sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: « 1o

luglio 2016 » e « 1o gennaio 2017 ».
2. All’articolo 6, comma 1, capoverso 7-septies, del decreto-legge

12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « 31 gennaio 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2015 », le parole: « Nei tre mesi
successivi alla prenotazione » sono sostituite dalle seguenti: « Entro il
31 maggio 2015 » e le parole: « 30 aprile 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 giugno 2015 ».

3. All’articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ».

ARTICOLO 4.

(Proroghe di termini di competenza del Ministero dell’interno).

1. È prorogata, per l’anno 2015, l’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o marzo 2005, n. 26.
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2. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
n. 15, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2015 ».

3. È prorogato al 31 dicembre 2015 il termine di cui all’articolo
41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

4. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2015 ».

5. Le province che alla data di entrata in vigore del presente
decreto non hanno approvato il bilancio di previsione per l’anno 2014
sono tenute a provvedere entro il termine del 28 febbraio 2015.

6. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui
all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
nonché di quelli previsti dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, a decorrere dal 1o gennaio 2015, anche in
relazione alle straordinarie esigenze di sicurezza connesse alla rea-
lizzazione dell’Expo Milano 2015, il piano di impiego di cui all’articolo
7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125,
limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, può
essere prorogato, per un contingente non superiore a 3.000 unità e
comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata,
fino al 31 marzo 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo
articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive
modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2015, con specifica destinazione di 9,7 milioni di euro per
il personale di cui al comma 74 e di 0,3 milioni di euro per il
personale di cui al comma 75 dell’articolo 24 del decreto-legge n. 78
del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al
relativo onere per l’anno 2015, pari a 10 milioni di euro, si provvede,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con
riferimento alla quota destinata, dall’elenco n. 1 della medesima legge,
alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di
sicurezza e di controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei
delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della
regione Campania per l’anno 2015.

ARTICOLO 5.

(Proroga di termini in materia di beni culturali).

1. Al terzo periodo del comma 24 dell’articolo 13 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
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febbraio 2014, n. 9, le parole: « entro il 31 marzo 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2015 ».

ARTICOLO 6.

(Proroga di termini in materia di istruzione).

1. All’articolo 23-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 marzo 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2015 ».

2. All’articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
le parole: « 30 giugno 2015 » sono sostituite dalle parole: « 31 ottobre
2015 ».

3. Al decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo le parole: « 2013-2014 » sono
inserite le seguenti: « e nell’anno accademico 2014-2015 »;

b) all’articolo 19, comma 1, dopo le parole: « 2013-2014 » sono
inserite le seguenti: « e per gli anni accademici 2014-2015 e 2015-
2016 ».

4. All’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 30 aprile 2014 » ovunque ricorrano sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2014 »;

b) le parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 28 febbraio 2015 »;

c) le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ».

5. Per gli interventi di edilizia scolastica di cui all’articolo 48,
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il termine per
l’affidamento dei lavori è prorogato al 28 febbraio 2015.

6. All’articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 aprile 2014,
n. 58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87,
le parole: « Entro il 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« Entro il 31 marzo 2015 ».
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ARTICOLO 7.

(Proroga di termini in materia sanitaria).

1. All’articolo 2, comma 1-sexies, lettera c), del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, le parole « entro il 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2015 ».

2. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e successive
modificazioni, ad eccezione dell’articolo 1-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2015 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio 2016 »;

b) le parole: « 31 dicembre 2016 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 »;

c) le parole: « 31 dicembre 2014 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

d) le parole: « 1o gennaio 2017 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio 2018 »;

e) all’articolo 2, comma 5, le parole: « per l’anno 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2016 »;

f) all’articolo 3, comma 3, le parole: « e il 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « , il 2014 e il 2015 » e le parole: « e 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2014 e 2015 »;

g) all’articolo 4, comma 5, le parole: « entro il 31 ottobre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre 2016 »;

h) all’articolo 6, comma 4, le parole: « entro il 30 giugno 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2016 »;

i) all’articolo 8, comma 1, le parole: « e 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2014 e 2015 ».

3. All’articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « Entro il 1o gennaio 2015 », sono sostituite
dalle seguenti: « Entro il 1o gennaio 2016 ».

4. All’articolo 15, comma 16, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
parole: « fino alla data del 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla data del 31 dicembre 2015 ».

ARTICOLO 8.

(Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti).

1. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
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le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2015 ».

2. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « entro il 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 28 febbraio 2015 »;

b) alla lettera b), le parole: « appaltabili entro il 31 dicembre
2014 e cantierabili entro il 30 giugno 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il
31 luglio 2015 ».

3. All’articolo 26-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
al primo periodo, le parole: « e fino al 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « e fino al 31 dicembre 2015 ».

4. All’articolo 55, comma 23-quinquies, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le parole: « da emanare entro il 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « da adottare entro il 31 marzo 2015 ».

5. All’articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2015 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30 giugno 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

6. L’entrata in vigore dell’articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2011, n. 59, limitatamente all’articolo 10, comma
1, dello stesso decreto, con riferimento all’articolo 3, comma 1,
capoverso Art. 116, comma 3, lettere a), b), c), d), e), h), i), n) ed o),
del medesimo decreto, è prorogata al 30 giugno 2015.

7. All’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, la parola: « sessanta » è sostituita dalla seguente:
« centottanta ».

8. All’articolo 189, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2015 ».

9. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all’articolo 357, comma
27, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
è prorogato al 31 dicembre 2015.

10. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro il 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2015 »;
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b) al secondo periodo, le parole: « entro il 31 agosto 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2015. ».

ARTICOLO 9.

(Proroga di termini in materia ambientale).

1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da
ultimo prorogato dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2014, n. 15, è prorogato al 30 giugno 2015.

2. All’articolo 1, comma 111, quarto periodo, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, le parole: « entro il 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 28 febbraio 2015 ».

3. All’articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 al fine di consentire la tenuta in modalità
elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di
accompagnamento dei rifiuti trasportati nonché l’applicazione delle
altre semplificazioni e le opportune modifiche normative »;

b) la parola: « 260-bis » è sostituita dalle seguenti: « 260-bis,
commi da 3 a 9, »;

c) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Le sanzioni
relative al SISTRI di cui all’articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dal 1o febbraio 2015 ».

Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. All’articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 28 febbraio 2015 ».

ARTICOLO 10.

(Proroga di termini in materia economica e finanziaria).

1. All’articolo 2, comma 5-octies, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

2. All’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
le parole: « 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2015 ».
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3. È prorogato fino al 31 dicembre 2015 il termine dell’applica-
zione della disciplina introdotta dall’articolo 8, comma 30, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

4. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all’articolo 22, comma
5-decies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è prorogato al 30
aprile 2015.

5. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, le parole: « Sino al 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « Sino al 31 dicembre 2015 ».

6. All’articolo 1, comma 141, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
le parole: « negli anni 2013 e 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2013, 2014 e 2015 ».

7. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
parole: « per gli anni 2012, 2013 e 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015 ».

8. All’articolo 23, comma 12-octies, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole: « fino al 31 dicembre 2013 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2014 ».

9. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 15, comma 4, secondo
periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, si
provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 186. Qualora dal
monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un
andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal
citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro
il 30 settembre 2015, stabilisce l’aumento della misura degli acconti
ai fini dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta 2015, e
l’aumento, a decorrere dal 1o gennaio 2016, delle accise di cui alla
Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura
tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini
della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli acconti. È abrogato il comma
2 dell’articolo 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
30 novembre 2013, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 282 del 2
dicembre 2013.

10. All’articolo 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, le parole: « e 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2014, 2015 e 2016 »;

b) al comma 16, le parole: « 2014 e 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2014, 2015 e 2016 e relativo bilancio pluriennale ».
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11. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, le parole: « limitatamente al periodo
2011-2015 » sono sostituite dalle seguenti: « limitatamente al periodo
2011-2016 e relativo bilancio pluriennale ».

12. All’articolo 20 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per il
conseguimento degli obiettivi ivi previsti, è aggiunto in fine il seguente
comma: « 7-ter. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente
articolo, le società controllate da Ferrovie dello Stato italiane S.p.a.
concorrono, nell’ambito del bilancio consolidato della capogruppo, per
l’importo di 40 milioni di euro per l’anno 2014 e 60 milioni di euro
per l’anno 2015. Il termine per il versamento all’entrata del bilancio
dello Stato è fissato rispettivamente al 10 gennaio 2015 e al 30
settembre 2015. ».

ARTICOLO 11.

(Proroga di termini relativi a interventi emergenziali).

1. Al comma 1-quinquies dell’articolo 2 del decreto-legge 12
maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
giugno 2014, n. 93, il riferimento all’anno: « 2014 » è sostituito dal
seguente: « 2015 ».

2. L’incarico del Commissario delegato, nominato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
successive modificazioni, prosegue fino al completamento degli inter-
venti di ripristino, in Sardegna, della viabilità nelle strade statali e
provinciali interrotte o danneggiate dall’alluvione del mese di novem-
bre 2013 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015. Restano ferme
le disposizioni di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 6 febbraio 2014, n. 144, come integrata dall’ordi-
nanza 11 aprile 2014, n. 164.

ARTICOLO 12.

(Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agro
forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni

vegetali).

1. All’articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le parole: « 31 dicembre 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;
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b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: « Limitatamente
all’anno 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « Limitatamente agli anni
2014 e 2015 ».

2. Alle minori entrate derivanti dall’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 10.500.000 euro per l’anno 2015 e
a 3.500.000 euro nell’anno 2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

ARTICOLO 13.

(Federazioni sportive nazionali).

1. È differita al 1o gennaio 2016 l’applicazione alle Federazioni
sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) delle norme di contenimento delle spese previste dalla
legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell’elenco dell’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni. All’attuazione della disposizione di cui al precedente
periodo si provvede nell’ambito degli stanziamenti autorizzati a
legislazione vigente.

ARTICOLO 14.

(Proroga contratti affidamento di servizi).

1. Nelle more del riordino delle funzioni di cui all’articolo 1,
commi 85 e seguenti, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e al fine di
assicurare la continuità delle attività dei centri dell’impiego connesse
con la realizzazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali
europei 2007-2013, in scadenza il 31 dicembre 2015, i contratti di
affidamenti di servizi per l’impiego e le politiche attive, in scadenza
a partire dal 1o gennaio 2015, stipulati dai centri per l’impiego,
possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2015. Gli oneri relativi
a detti contratti, per la parte riguardante le spese ammissibili ai fondi
strutturali, sono posti a carico dei programmi operativi FSE 2007-
2013 delle Regioni interessate.

ARTICOLO 15.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 31 dicembre 2014.

NAPOLITANO

RENZI, Presidente del Consiglio
dei ministri.

PADOAN, Ministro dell’economia
e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO.
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